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Vladno omizje sklenilo, da vladna komisarka skliče konferenco o storitvah

Tudi na vladni ravni v Rimu 
skrb za prostore Dvojezične šole

Naše šuole 
an lojalna 

kooperacija
Zad za temno magio je  po- 

špegalo sonce, ki nam daje no­
malo vič upanja an optimizma 
za našo dvojezično šuolo, tisto, 
ki jo že imamo v Špietru an tar­
pi, ker je  stisnjena v premajh­
nih prestorih, an tudi tisto, ki so 
jo  vprašal za njih otroke an jo 
šele čakajo starši v občinah 
Bardo an Tipana.

Italijanske inštitucije so vič 
ku deset liet od tega spoznale 
an sprejele pravico an željo na­
ših ljudi daržat živo kulturno 
an jezikovno tradicijo, ki so jo 
pouerbali, podedovali od svojih 
te starih an ki go na vse, kar se 
je  gajalo v zadnjih stuo liet, jo 
oblasti nieso mogle uciefat an 
ugasnit.

Sprejele an spoznale so tudi 
potriebo - an jo podpeijajo z za­
koni an financiranjem - de se ti­
sto bogastvo modernizira an 
bogati, de se obdarži domači 
dialekt an se otrokam ponudi 
možnost, de se lepuo navadejo 
an slovenski jezik, de lepuo spo­
znajo domačo, italijansko an 
sloviensko kulturo.

Vič znaš, vič vajaš, pravi naš 
pregovor. Pravila globalizacije 
an ekonomije pa pravijo, de 
vsaka skupnost, če neče umriet, 
muora investirati v znanje an 
tudi znati dialogirati an inte- 
ragirati, to parvo s sosiedi an 
potle s cielim svietam. 

beri na strani 3.

Programska konferenca o sto­
ritvah, ki se bo v kratkem  lotila 
vprašanja sedeža Dvojezične šole 
v Špetru, je  bil najbolj konkreten 
in otipljiv rezultat Institucional­
nega omizja za vprašanja sloven­
ske manjšine pri Notranjem  m ini­
strstvu, ki se je  sestalo v sredo, 13. 
novembra, v Rimu.

Omizje je  vodil nam estnik no­
tranjega m inistrstva Filippo Bub- 
bico in delo je  potekalo v pozitiv­
nem in konstruktivnem  vzdušju. 
Pomen, ki ga vladnem u telesu p ri­
pisuje pa je  Dežela FJK pokazala

s tem, da jo  je  tokrat zastopal de­
želni odbornik Paolo Panontin, 
medtem ko so se doslej udeleževali 
sej le funkcionarji. Slovensko 
manjšino pa so zastopali Rudi

Pavšič, Drago Štoka in Livio Se­
molič za SKGZ in SSO ter pred­
sednica paritetnega odbora Iole 
Namor.

Skrb, ki jo  na vladni ravni im a­

jo za rešitev prostorskih težav 
špetrske Dvojezične šole so poka­
zali že s tem, da so prav temu vpra­
šanju dali prioriteto.

beri na  3. strani

Conferenza dei servizi 
a breve per la Bilingue

Lusevera e Taipana, scuole 
bilingui dal prossimo anno

V Čemovih poezijah ljubezen do Terske doline
V nedeljo predstavili v Bardu njegovo pesniško zbirko Ko pouno noči je  sarce

‘Ko pouno noči je  sarce’ (Ko pol­
no je  noči srce) je  naslov štirijezi- 
čne pesniške zbirke Viljema Černa, 
ki so jo  v nedeljo popoldne pred­
stavili v cerkvi njegove vasi, Bar­
do. Do zdaj je  Cerno objavil svoje 
pesmi samo v revijah, antologijah 
in v zborniku ‘Terska dolina / Al­
ta  Val Torre / Val de Tor’, katerim  
je  bil kot posebna enota dodan iz­
bor Černovih pesmi.

Gre torej za prvo samostojno 
zbirko človeka, ki se je  iz svoje Ter­
ske doline vedno boril za bogatitev 
kulturnega življenja med beneški­
mi Slovenci in s tem  za ohranjanje 
in krepitev njihove narodne zave­
sti.

beri na 6. strani

Riforma degli enti, via le Province 
ma anche le Comunità montane

Superare le attuali gestioni com­
m issariali delle Comunità m onta­
ne, fino alla definitiva soppressio­
ne degli enti e alla contestuale re­
visione dei criteri che definiscono 
la m ontanità dei territori. Nel­
l'am pio (e ambizioso) progetto di 
riform a complessiva degli enti lo­
cali della Regione, l'a ttuale Giun­
ta guidata da Debora Serracchia- 
ni ha previsto anche quella che 
sem bra una vera e propria rivo­
luzione sul tem a delle politiche per 
la montagna. Presentate per la p ri­
ma volta lo scorso 14 novembre 
dalla stessa Presidente insieme 
all’assessore competente Paolo Pa­
nontin, le “linee guida” che l'am ­
ministrazione regionale seguirà in

vista del progetto di riform a degli 
enti locali hanno suscitato tu tta  
una serie di reazioni (più o meno 
positive) sul tem a del superam en­
to delle Province.

Sono passate invece quasi inos­
servate le disposizioni che si rife­
riscono all'attuale organizzazione 
degli enti locali m ontani, su cui, si 
è detto, il cambiamento di rotta pa­
re altrettanto  significativo. 

segue a pagina 2

Prav tako
“N im am  pojm a. Prav nim am  pojm a.”

D onatella R uttar o  športu 
v intervjuju za Prim orski dnevnik

non c'è alcun ostacolo alla trasfor­
mazione delle scuole dei comuni di 
Taipana e Lusevera da monolingui 
a bilingui. L'unica condizione po­
sta è che per tutti i bambini e ra­
gazzi venga scelta l'opzione del­
l'insegnamento in lingua italiana e 
slovena. Quindi il prossimo anno 
scolastico 2014/15 potrebbe se­
gnare un nuovo inizio per le valli 
del Torre e del Cornappo. Lo ha re­
so noto l'on. Tamara Blažina in un 
incontro a Cividale a cui hanno 
preso parte i rappresentanti delle 
due amministrazioni comunali, i 
presidenti delle organizzazioni di 
riferimento della minoranza slo­
vena (SKGZ ed SSO), la presiden­
te del Comitato paritetico e la di­
rigente dellTstituto statale com­
prensivo bilingue nelle cui compe­
tenze dovranno rientrare le due 
scuole che diventeranno sedi stac­
cate di quella sampietrina. 

segue a pagina 3

Il perm anere dello stato di precarietà, per il quarto anno scola 
stico consecutivo, in cui versa l'Istituto comprensivo bilingue di S 
Pietro al Natisone, costretto ad operare in condizioni di grave di 
sagio, è all'attenzione del governo a Roma. E proprio questo è sta
to il prim o argomento affronta­
to dal tavolo istituzionale per­
m anente per le questioni a tti­
nenti la m inoranza slovena, con­
vocato mercoledì, 13 novembre, 
presso il ministero dellTnterno a 
Roma e presieduto dal vice m i­
nistro Filippo Bubbico.

Presenti al tavolo dirigenti e 
responsabili di diversi ministeri, 
l'assessore regionale Paolo P a­
nontin (segnando una disconti­
nuità del governo Serracchiani 
rispetto al passato quando la Re­
gione si faceva rappresentare da 
due funzionari), Iole Namor e 
Domenico Morelli per conto del 
comitato istituzionale paritetico, 
nonchŠ i rappresentanti di SKGZ 
ed SSO Pavšič, Štoka e Semolič. 

segue a pagina 3 La scuola elementare di Taipana

Ad un preciso quesito della di­
rettrice dell'Ufficio scolastico re­
gionale Daniela Beltrame, il mini­
stero dell'Istruzione ha risposto che

Med predstavitvijo knjige v cerkvi v Bardu
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Via le Province, ma anche 
le Comunità montane
Dalla Giunta regionale le linee guida della riforma

dalla prim a pagina  
Il piano è dunque quello di ab­

bandonare l'attuale organizzazione 
delle Comunità montane. Coeren­
tem ente con quanto dispone tutto 
il testo nel campo della riorganiz­
zazione di enti e competenze, le 
funzioni attualm ente in capo alle 
Comunità m ontane saranno dele­
gate ai Comuni. Senza la previsio­
ne di ulteriori enti specifici per i 
territori m ontani che saranno or­
ganizzati esattam ente come gli en­
ti di pianura e costa. Ma, si dice al­
trettanto  chiaram ente nel testo, i 
Comuni m ontani (per cui, si desu­
me, i criteri per stabilirne la mon- 
tanità saranno più restrittivi che in 
passato) dovranno restare esclusi­
vi destinatari degli interventi e del­
le politiche specificatamente pen­

sate per la montagna.
Superamento (o alleggerimento) 

degli enti interm edi che quindi si 
muove in coerenza con quanto pre­

visto nelle stesse linee guida per le 
Province. Anche se in questo caso 
il discorso è più complesso. Nello 
stesso documento, si specifica in­

fatti un passaggio interm edio pre­
cedente la soppressione. Per il de­
finitivo superam ento delle Provin­
ce, infatti, è necessaria una modi­
fica sostanziale dello statuto che, 
essendo speciale, ha il rango di leg­
ge costituzionale e deve essere ap­
provata in doppia lettura dal Par­
lamento. L’obiettivo è però quello 
di evitare che l'attuale sistema sia 
ancora in vigore quando nel 2014 
dovrebbero tenersi le elezioni pro­
vinciali a Pordenone. Di qui la ne­
cessità di approvare già a novem­
bre la riform a elettorale che ridu­
ce le Province ad enti di secondo li­
vello. In questa fase saranno i sin- 
daci dei comuni che compongono 
l'ente provinciale ad eleggere i con­
siglieri. Il Consiglio così formato 
eleggerà poi Presidente e Giunta. 
Parallelam ente la Regione presen­
terà a Roma le necessarie modifi­
che allo statuto che quindi, in una 
fase successiva, determ ineranno 
l'abolizione tout court delle Pro­
vince.

Nelle stesse linee guida si deli­
nea quindi (genericamente) il rior­
dino delle competenze fra Regione 
e Comuni e quelle che vengono de­

finite genericam ente Forme asso­
ciative. Questi dunque i tre enti che 
costituiranno, nelle intenzioni del­
la Giunta, l'ossatura istituzionale 
della Regione. Volutamente gene­
rica è la definizione del carattere 
istituzionale delle Forme associa­
tive fra i Comuni. Il documento, in­
fatti, si limita ad elencare le diverse 
opzioni di governo (maggioranza- 
m inoranza o consociative) l'obbli­
gatorietà a farne parte per tu tti i 
Comuni (con particolari e non m e­
glio precisate garanzie di autono­
mia e di indirizzo dell'ente per i co­
muni più popolosi) e il suggeri­
mento ad adottare criteri di voto in 
assemblea che tengano conto del­
la dimensione dei comuni stessi.

Infine si stabilisce il riparto  del­
le deleghe tra  i tre livelli istituzio­
nali delle funzioni ora in capo alla 
provincia. Il diritto allo studio e 
l'edilizia scolastica saranno ripar­
tite fra Comuni e Forme associati­
ve. La m anutenzione delle strade 
da Fvg strade e Regione. Le politi­
che attive del lavoro (centri per 
l'impiego, formazione professiona­
le e consulenze) insieme da Regio­
ne e Forme associative, (a.b.)

Gli iscritti Pd di Cividale per 
Renzi, nelle Valli vince Cuperlo

Kaj se dogaja v Sloveniji

Gli iscritti del Partito democra­
tico, la scorsa domenica 17 novem­
bre, sono stati chiamati ad espri­
mere la propria preferenza sui can­
didati che il prossimo 8 dicembre, 
con le consultazioni prim arie, si 
contenderanno il posto da segreta­
rio del partito. La consultazione 
(che ha avuto l'effetto di escludere 
il quarto classificato dalla compe­
tizione finale che sarà aperta a tu t­
ti i cittadini) ha coinvolto anche il 
circolo di Cividale e quello delle 
Valli del Natisone. Con risultati 
piuttosto diversi rispetto al dato 
complessivo che ha visto prevalere 
il sindaco di Firenze Matteo Renzi

(con il 46,7%,) su Giovanni Cuperlo 
(38,4 %), Filippo Civati (9,19%) e 
Gianni Pittella (5,9%). A Cividale 
infatti la vittoria di Renzi è stata 
schiacciante: su 23 voti espressi il 
primo cittadino di Firenze ha rac­
colto 15 preferenze (65,2%). Quat­
tro voti sono andati all'outsider Fi­
lippo Civati, tre a Cuperlo, uno so­
lo al candidato risultato poi esclu­
so dalla rosa dei nomi delle prim a­
rie Renato Pittella. Maggioranza 
bulgara nelle Valli del Natisone in­
vece per Cuperlo con 11 preferen­
ze su 12 voti espressi. L'unico “dis­
sidente” del circolo valligiano ha 
scelto invece Civati.

V

V Spetru 4. decembra Beneški kulturni dnevi 
o avtonomiji in specifičnosti Dežele FJK

V okviru Beneških kulturnih dnevov bo v sredo, 4. decembra, ob 18. 
uri v občinski dvorani v Špetru srečanje z naslovom “Slovenci in Fur­
lani: temelji posebnega statuta Dežele Furlanije Julijske krajine in oce­
na 50 let avtonomije”.

O tej temi bodo v Špetru spregovorili Slovenca Ivo Jevnikar in Sto­
jan  Spetič ter Furlana William Cisillino in Adriano Ceschia. Modera­
tor bo Giorgio Banchig. Srečanje prireja Inštitut za slovensko kultu­
ro.

Slovenski E-prostor 
in legalizacija črnih gradenj

M arca naslednje leto naj bi bil v Sloveniji pripra­
vljen prvi zakonski predlog za e-Prostor, kar bo velik 
korak naprej na področju urejanja prostora in gradi­
tve objektov. Tako je na tiskovni konferenci v Ljubljani 
povedal m inister za infrastrukturo in prostor Samo 
Omrzel. Cilj je  povezati postopke prostorskega načr­
tovanja in graditve ter vzpostaviti enotno vstopno toč­
ko (e-Prostor), na kateri bodo investitorjem na voljo 
digitalizirani podatki različih baz - med drugim s po­
dročja prostorske ureditve ter varovanja okolja in kul­
turne dediščine - in prek katere bo možno izpeljati ce­
loten postopek, vključno s pridobivanjem potrebnih so­
glasij in dovoljenj.

Eden glavnih razlogov za prenovo te zakonodaje je 
področje črnih gradenj. V pripravi je  zakon za legali­
zacijo nedovoljenih gradenj - nezakonitih (ki so brez 
gradbenega dovoljenja) in neskladnih (ki niso v skla­
du z gradbenim dovoljenjem) -, ki naj bi bil prav ta ­
ko pripravljen m arca 2014. Za čas do vzpostavitve te­
ga sistema je  predviden enoletni moratorij na izvršbo 
inšpekcijskih odločb za rušenje, ki ga bo določila no­
vela zakona o graditvi objektov, o kateri bo po mini­
strovih besedah v četrtek, 21. novembra, odločala vla­
da.

Uradnih podatkov o tem, koliko je v  Sloveniji črnih 
gradenj, ni. Na inšpektoratu za promet, energetiko in 
prostor ocenjujejo, da jih  je  okrog 9000, za tretjino od

teh so že izdali inšpekcijske odločbe. A sklepati je  mo­
goče, da jih  je  bistveno več, saj navedb, da jih  je  sko­
raj 30.000, ni še nihče zanikal. Cilj m inistrstva je, po­
udarja Omerzel, da se čim več črnih gradenj, ki bodo 
izpolnjevale določena merila, legalizira. S pomočjo sve­
žih ortofoto načrtov, k ijih  bo izvedla geodetska upra­
va, bo kmalu evidentirana vsaka črna gradnja v Slo­
veniji, ki jo  bo po pogojih novega zakona o graditvi 
objektov možno legalizirati. Za gradnje, ki bodo na­
stale kasneje in bodo zgrajene brez ustreznih dovoljenj 
ali v neskladju z njimi, pa odpustkov ne bo več, p ra­
vi minister Omrzel, ki je  prepričan, da bodo eviden­
ce, združene na enem mestu, omogočale preprost nad­
zor nad gradnjami. Črnograditelji pa bodo med dru­
gim plačali tudi višjo stopnjo davka na nepremičnine.

V Sloveniji se o problemu črnih gradenj govori že 
dolgo, vsi poskusi, da bi ga primerno rešili, pa so do­
slej spodleteli. V zadnjem obdobju pa je  javnost raz­
buril zlasti prim er rušenja hiše v bližini Bohinja, v ka­
teri je  zadnjih trideset let prebival Darko Kuzmič. Ta 
je  50 let staro leseno hišico ob nekdanjem mladinskem 
domu, kjer je  bil nekoč hišnik, več let neuspešno sku­
šal legalizirati. Bungalov je  sicer skupaj z drugimi, ki 
so jih  že porušili lastniki v prejšnjih letih, na tem  me­
stu zgradila država.

Po ministrovih besedah pa bi bohinjska hiška pad­
la tudi po sprejetju novega zakona: »Če hočemo gra­
diti objekt, moramo ali biti lastnik zemljišča, na ka­
terem  bomo gradili, ali imeti služnostno pravico na 
njem. Če tega ni, je  razprava brezpredmetna. Objekt 
v Bohinju teh pogojev ni izpolnjeval.«

brevi.it
I manager delle Pa italiane guadagnano 
il triplo dei colleglli dei paesi Ocse

I senior manager della Pubblica ammini­
strazione italiana sono (di gran lunga) i più 
pagati fra quelli dei 34 paesi che aderiscono 
all'Ocse.

A rivelarlo il rapporto, della stessa Orga­
nizzazione governativa "Government at a 
Glance 2013". Dal quale risulta che gli sti­
pendi dei manager italiani (650mila dollari 
all'anno - circa 482mila euro) sono di tre vol­
te superiori alla media dei paesi Ocse. Al se­
condo posto i neozelandesi staccati di ben 
250mila dollari. In Francia i manager di pa­
ri livello guadagnano 260mila dollari, in Ger­
mania 231mila.

La Rue (Onu) boccia il nuovo regolamento 
Agcom contro la pirateria

Frank La Rue esperto Onu in informa­
zione recentemente in visita in Italia, ha ri­
badito che “solo l'autorità giudiziaria può di­
sporre la rimozione dei contenuti Online. 
L'Agcom può solo disporre regolamentazio­
ni amministrative in base alle normative vi­
genti.” Sembra dunque una bocciatura sen­
za appello per il nuovo regolamento dell'au- 
thority (che dovrebbe partire a febbraio) se­
condo cui l'Agcom potrebbe intervenire di­
rettamente sui fornitori di servizi internet, 
inibendo l'accesso ai siti e procedendo alla 
rimozione selettiva dei contenuti in viola­
zione della proprietà intellettuale.

In Italia un anziano su quattro 
è vittima del gioco d’azzardo

Secondo un dossier di Fipac Confesercen- 
ti, in Italia ci sono 1,7 milioni di scommetti­
tori over 65. In altri termini, un anziano su 
quattro nel Paese ha problemi con il gioco d'az­
zardo.

Precisa infatti il direttore dell'associazione 
Massimo Vivoli che dal!indagine ("Ludopa- 
tìa ai tempi della crisi") risulta che 1,2 milio­
ni di over 65 sono giocatori d'azzardo pro­
blematici, 500mila sono patologici.

In media spendono 266 euro al mese per 
il gioco, che salgono a 400 nei casi di dipen­
denza più grave. Per un totale di un giro di 
affari che vale 5,5 milioni di euro.

Manifestante anti G8 risarcito 
con i parametri degli incidenti stradali

A più di dodici anni di disanza dagli av­
venimenti del G8 di Genova è arrivata la pri­
ma sentenza civile per il risarcimento dei dan­
ni ad un manifestante tedesco, fra le vittime 
del pestaggio alla scuola Diaz. Il giudice ha 
stabilito un ammontare di 15mila euro, ap­
plicando gli stessi parametri adoperati in ca­
so di incidente stradale. La richiesta della par­
te offesa era stata di oltre 200mila euro e la 
sentenza è dunque destinata a far discutere. 
Soprattutto nella parte in cui quantifica il dan­
no per la calunnia e l'ingiusta detenzione su­
bita in 3.500 euro (12mila per il danno bio­
logico).
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Zasedanje vladnega 
omizja o problematiki 
slovenske manjšine 
na Notranjem 
ministrstvu v Rimu

V kratkem bo vladna komisarka FJK Garufi sklicala konferenco o storitvah

Tudi na vladnem omizju v Rimu skrb 
za prostore Dvojezične šole

s p rve  strani
Ob načrtu obnove starega po­

slopja šole je  na mizo prišel tudi 
predlog, da bi dvojezično šolo n a­
mestili v prostore špetrskega ko­
lidža, ki bo od jan u arja  prihodnje­
ga leta ponovno v razpoložljivosti 
Občine Špeter, ki je  njegova las­
tnica. Ta rešitev terja  manj kore­
nite posege, saj je  stavba statično 
in protipotresno varna, posledično 
so časovni roki za obnovo in po­
trebna finančna sredstva manj 
zahtevni. Nenazadnje je  ta  rešitev 
bolj prim erna tudi za šolo, saj ji za­
gotavlja možnost rasti. Na podla­
gi tega spoznanja je  bil sklep omi­
zja, da bo tržaška prefektinja in 
vladna kom isarka za FJK M aria 
Adelaide Garufi v kratkem  sklica­
la programsko konferenco o sto­
ritvah, zato da se problem dokon­
čno reši.

Drugo vprašanje, ki zelo “tišči” 
slovensko manjšino, je  vprašanje 
financiranja, višine sredstev in ro­

kov za izplačilo. Glede prvega je  bi­
lo poudarjeno, d a je  treba stabili­
zirati sredstva za organizacije slo­
venske m anjšine (16. člen), za ra ­
bo slovenskega jezika v javni upra­
vi (8. člen) ter za razvoj videnske 
pokrajine (21. člen). V finančnem  
zakonu za leto 2014 je  skoraj 6 m i­
lijonov evrov, senator Francesco

Dvojezične šuole an lojalna 
kooperacija med inštitucijami

s prve strani
Vsi dobro vemo tudi, de ekono­

m ija ni poznala mej, še kadar so 
meje tardno stale v Evropi. Naša 
rievna ekonomija pa se lahko 
utardi an rata buj močna, če se bo 
znala odpriet turizmu, če se poveže 
s sosiednjimi kraji v dolini Soče, ki 
so že pokazal, de znajo lepuo obde­
lovat tolo “njivo”, če investira v 
znanje, an tudi v znanje jezikov, 
slovienskega an italijanskega se- 
vieda, pa ne samuo.

Evropa, italijanski parlament, 
Dežela nam dajejo pru, ko branimo 
našo dvojezično šuolo, ki smo jo 
sami ustanovil an puno liet sami 
skarbiel za njo, sada pa je  bogastvo 
cielega šolskega sistema. An so na 
naši strani tudi, kadar vprašamo, 
de se tist šolski model razšieri tudi 
na Terske doline. Tuole predvideva 
an nam  dopušča zaščitni zakon.

Pa vseglih so na lokalni ravni te­
žave. Težkuo se pogovarjamo s kra­
jevnim i inštitucijami, kikrat nas na 
še poslušajo, vsaka stvar je  pro­
blem, še nim ar so politične an bi­
rokratske ovire, vse kar dosežemo

Namestnik Notranjega ministra 
in predsedujoči omizju 
Filippo Bubbico

Russo v dogovoru s poslanko Ta­
maro Blažino je  vložil am andm a 
zato, da se postavka dvigne za več 
kot dva milijona evrov in se s tem 
zagotovi nem oteno izvajanje pro­
jektov za rabo slovenskega jezika 
v javnih  upravah. Namestnik m i­
nistra Bubbico je  tudi podprl pred­
log, da bi sredstva nam enjena 
manjšini nakazali v polovici leta, 
kar je  pozdravil tudi odbornik Pa- 
nontin. Bubbico je  podprl tudi 
predlog, da bi v polovici in ne na 
koncu leta sprostili tudi sredstva za 
manjšinske časopise.

Vladno omizje je  tudi osvojilo 
predlog, da bi del fašističnega ta ­
borišča v Viscu postal nacionalni 
spomenik.

A breve conferenza 
dei servizi per la sede 
della scuola bilingue

dalla prim a  pagina
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in viale Azzida, il tavolo ha preso in esame anche la proposta del Col­
lege di S. Pietro al Natisone, che è risultata la soluzione meno im pe­
gnativa dal punto di vista dei costi e degli interventi necessari oltre che 
realizzabile in tem pi più celeri.

E stato pertanto deciso che in tem pi brevi verrà convocata dal p re­
fetto di Trieste e commissario del governo per il Friuli Venezia Giulia 
M aria Adelaide Garufi una conferenza dei servizi per affrontare e ri­
solvere l'orm ai annosa questione.

Lusevera e Taipana, scuole 
bilingui dal prossimo anno

je  par sili, čeglih imamo zakon na 
naši strani.

Problem prostorov za dvojezi­
čno šuolo v Špietru, ki se vlieče že 
četarto šuolsko lieto, je  jasno zna­
menje telega stanja. Tudi novica, 
de je  deželna šolska ravnateljica 
Beltram e šele dvie lieta potle, ko 
sta občini Bardo an Tipana zapro­
sili za dvojezično šuolanje njih 
otruok, vprašala m inistra v Rim, 
ali se lahko spremenijo tiste šuole 
v dvojezične, je  znamenje tele lo­
kalne politične volje žlajfat, ustavt 
procese, ki že tečejo. Če ne, zakaj 
je  tarkaj čakala?

Pride pa nim ar do momenta, ko 
zakoni, zdrava pam et, jasna an 
odločna volja, pam etne ideje an 
projekti muorajo zmagati. Tuole se 
je  zgodilo tele zadnje dni v Rimu. 
V sistemu vsake daržave valja 
princip lojalnega sodelovanja, lo­
jalne kooperacije med posamez­
nimi inštitucijam i, ker vse se 
m uorajo ravnati po zakonih, vse 
m uorajo dielati za skupno dobro, 
vse morajo gledati najbolj pametne 
(tudi finančne) poti.

Dežela FJK bo ohranila 
svoj Deželni šolski urad

Dežela Furlanija Julijska krajina bo ohranila svoj deželni šolski 
urad. To je  rezultat močnega pritiska v prvi vrsti deželne vlade in 
predsednice Debore Serracchiani na ministrico za šolstvo Carroz­
za in samega predsednika vlade Letto, potem  ko so odločili, da bo­
do ukinili štiri deželne šolske urade in sicer v Umbrii, Moliseju, Ba- 
silicati in naši deželi, ki je  edina med njimi s posebnim statutom.

“Zavedamo se potrebe racionalizacije stroškov in dobrega upra­
v ljanja”, je  poudarila Serracchiani, “a to ne sme voditi k pre tira­
nemu centralizmu in tudi ne k šibitvi našega posebnega statu ta av­
tonom ije”.

Dežela Furlanija Julijska krajina se že vrsto let pogaja z osred­
njo vlado zato, da bi podobno kot avtonom ni deželi Dolina Aoste 
in Tridentinsko Gornje Poadižje im ela pristojnosti na področju šol­
stva. A doslej brez uspeha. To je  cilj, ki si ga postavlja tudi seda­
nja levosredinska deželna vlada, ki poudarja specifiko naše deže­
le, kjer so prisotne in zaščitene tri jezikovne m anjšine, sistem šol­
stva pa je  kot izraz tega bogastva kompleksen in poseben. Dežela 
FJK ga želi upravljati in razvijati. Ukinitev deželnega šolskega u ra­
da v Trstu in njegova spojitev z uradom  iz Veneta bi bila seveda v 
polnem nasprotju s to izbiro in s procesom decentralizacije p ri­
stojnosti na področju šolstva naši deželi, ki je  že v teku.

Nekaj dni potem, ko je  m inistrstvo za šolstvo sprejelo sporni 
odlok, so torej kot rečeno, izključili deželo FJK iz tega načrta “ra ­
cionalizacije”.

Deželni šolski urad v Trstu bo torej ostal, čeprav z nekoliko 
zm anjšanim  statusom  glede ranga novega direktorja. Sedanja rav­
nateljica Daniela Beltram e pa naj bi po novem prevzela vodstvo 
deželnega šolskega urada Veneta.

dalla p rim a  pagina
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di Lusevera e Taipana, dopo aver­
lo fatto due anni fa quando pre­
sentarono ufficialmente la richie­
sta, ora dovranno raccogliere nuo­
vamente le adesioni sottoscritte da 
tu tte  le famiglie.

Ognuna delle due scuole è stru t­
tu rata  in scuola dell'infanzia e p ri­
m aria di primo grado, con due plu- 
riclassi in ogni comune per un to­
tale di 38 alunni a Lusevera ed al­
tre ttan ti a Taipana.

I tempi per contattare le fam i­
glie sono tuttavia molto stretti per­
chè proprio in questi giorni le Pro­
vince stanno predisponendo la re­
te scolastica per il prossimo anno, 
a cui seguirà la definizione della 
rete scolastica da parte della Re­
gione.

Fatto il primo passo, sarà ne­
cessario affrontare la questione de­
gli insegnanti in lingua slovena e 
dell'organico che presenta una sua 
complessità.

Finalm ente, tuttavia, si apre 
uno spiraglio in una vicenda che si 
p rotrae da tempo, dando una ri­
sposta positiva alle richieste del 
territorio  ed attuando nel contem­
po una norm a delle legge di tu te ­
la della minoranza slovena che pre­
vede l'estensione dell'educazione 
bilingue in provincia di Udine.
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Mladi slavisti za raziskovanje 
kulture in običajev slovenske 
skupnosti v videnski pokrajini
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Apologia di Hrabar 
ed il rifiuto dello sloveno

Zamisel o ustanovitvi skupine 
slavistov, ki bi preučevala jezik, kul­
turo in običaje Slovencev v videnski 
pokrajini oziroma pregledala in zbra­
la že obstoječe gradivo o teh vpra­
šanjih, seje porodila že pred leti. Po­
budnik je bil Giorgio Banchig, ki se 
je povezal s študenti na videnski, pa 
tudi ljubljanski in drugih univerzah). 
Do njene uresničitve pa je prišlo pred 
približno mesecem dni. Takrat se je  
na sedežu Združenja Blankin v Če­
dadu prvič zbrala skupina mladih, ki 
so med svojim univerzitetnim študi­
jem  (vsi so magistrirali, nekateri pa 
pripravljajo tudi svoj doktorat) po­
svetih tudi preučevanju kulturne tra­
dicije slovenske skupnosti na Vi- 
denskem, ali takih, ki imajo na tem

“Non sono né un linguista né uno 
slavista, mi interesso di queste que­
stioni da appassionato. Porto ri­
spetto per le persone che non la pen­
sano come me, ma io personalmen­
te di colpe non ne ho; se di colpe si 
può parlare ad averne è la Storia: 
il popolo slavo è uno solo.” Ha esor­
dito così Marino Droli presentando, 
lo scorso 16 novembre, il suo libro 
Apologia di H rabar -  Profilo stori­
co ed etnolinguistico del Friuli 
Orientale.

Il testo si propone di analizzare 
uno scritto polemico in glagolitico a 
difesa della sacralità dello slavo ec­
clesiastico, risalente al X secolo e at­
tribuito allo zar Simeone I di Bul­

garia (Hrabar è uno pseudonimo). 
La presentazione, tenutasi a Ter- 
cetta, è stata organizzata dall'Isti­
tuto Slavia viva e dall'associazione 
culturale e socio-assistenziale Tar- 
cetta. Oltre all'autore sono interve­
nuti Alberto Siega, presidente di 
Identità e tutela vai Resia (che ha 
promosso la pubblicazione del li­
bro), Ferruccio Clavora e Simone 
Clinaz dell'istituto Slavia viva, mo­
deratore Camillo Melissa.

L'analisi di Droli diventa dunque 
la base per affermare una teoria or­
mai piuttosto conosciuta: le lingue 
slave hanno tutte un'origine comu­
ne da cui poi si sono sviluppate di­
verse lingue. Fra cui il “Nediško”, il

področju veliko 
izkušenj zaradi 
svojega večlet­
nega dela na te­
renu.

“Zanimivo 
je, da so v tej 
skupini pred­
stavniki naše 
skupnosti iz 
Kanalske doli­
ne, Rezije in 
Nadiških dolin, 
pa tudi mladi iz 
Italije, Koroške 
in Slovenije 
oziroma bliž­
njega Posočja,” 
nam je povedal

“Resiano”, e la “lingua” delle valli 
del Torre e del Cornappo. Vere e 
proprie lingue da considerarsi alla 
stessa stregua delle altre lingue sa­
ve. Teoria che -  ricordiamo per do­
vere di cronaca -  sotto il profilo lin­
guistico non ha nessun riscontro 
scientifico. Ma che diventano il sub­
strato su cui innestare un certo ti­
po di azione politica.

“L'obiettivo -  ha spiegato Clavo­
ra -  è quello di introdurre il bilin­
guismo Italiano-Nediško in tutte le 
scuole del territorio e con Slavia vi­
va ci stiamo atterezzando per orga­
nizzare corsi di formazione per gli 
insegnanti”. Soprattutto ora che - 
hanno ricordato sia Clavora che Cli­
naz -  il Nediško ha una base scrit­
ta  di riferimento: Besednjak e Gra­
matika di Nino Specogna. Clavora 
ha poi fatto riferimento alla legge 
38/2001 (sulla tutela della mino-

vodja Mladih slavistov Giorgio Banc­
hig.

Na prvem srečanju so začrtali tu ­
di glavne smernice svojega delova­
nja. “Najprej bo treba pregledati, 
zbrati in urediti vse to, kar so o na­
ši zgodovini, kulturi in tradicijah ob­
javili naši časopisi oziroma kar je bi­
lo o teh temah že napisano. Nato bo 
treba vse to nadgraditi,” je  program 
skupine opisal Banchig. Cilj pa je 
vsekakor to, da se raziskave združi­
jo v neko skupno celoto, ki bo nato 
na razpolago vsem tistim, ki jih za­
nima stvarnost Slovencev v videnski 
pokrajini.

“Tudi sami člani skupine so prišli 
do spoznanja, da o določenih temah, 
zlasti zgodovinskih, marsičesa ne ve­
do, tako da bodo najprej poglobili 
svoje znanje in nato z delom nada­
ljevali.”

Giorgio Banchig je  še dodal, daje  
skupina odprta in da se ji torej lah­
ko pridruži kdorkoli. “Vsaka pomoč 
oziroma prispevek je  dobrodošel. Če 
bi koga zanimalo sodelovati pri tem 
delu, je dovolj, da pride na sedež 
Združenja Blankin v Čedadu.” (T.G.)

ranza linguistica slovena) definen­
dola “un'occasione persa” per la co­
munità a causa del comportamen­
to passivo di amministratori e ope­
ratori culturali. Ma anche delle isti­
tuzioni scolastiche che -  a suo dire 
-  non hanno fatto nulla per educa­
re i giovani nella propria lingua m a­
dre. Il rischio dunque -  ha spiegato 
Clavora - è che senza un cambia­
mento di rotta la conoscenza dello 
sloveno standard -  imposta e non 
naturale - diventi obbligatoria per i 
giovani che vogliono trovare un im­
piego in questo territorio.

Significativo in questo senso an­
che l'intervento di Siega. In italia­
no come tutti gli interventi della se­
rata. “Le nostre lingue -  ha affer­
mato il presidente di Identità e tu­
tela - stanno cadendo in disuso per­
ché svilite a dialetto di un 'altra lin­
gua”.

Članice 
SKGZ 

o sistemu 
financiranja
Nedavno srečanje vladnega 

manjšinskega omizja, predlog de­
želnega odbornika Giannija Tor- 
rentija o spremembah sistema fi­
nanciranja ter vidno nižanje pri­
spevkov s strani Urada za Slovence 
v zamejstvu in po svetu so bile 
osrednje teme srečanja vodstva 
SKGZ s svojimi članicami, k ije  po­
tekalo v petek, 15. novembra, v 
Trstu.

Uvodoma je  deželni predsednik 
krovne organizacije Rudi Pavšič iz­
postavil pozitivno stališče, ki ga je 
manjšinsko omizje v Rimu zavzelo 
glede poviška sredstev iz zaščitnega 
zakona za potrebe slovenskih orga­
nizacij in za vidno dvojezičnost v 
javnih upravah. Omenil je, da v par­
lamentu potekajo postopki, da bi 
sredstva za leto 2014 povišali v to­
likšni meri, da bi zadostovala tudi za 
nemoteno delovanje javnih uprav 
ter za potrebe družbenogospodar­
skega razvoja v Benečiji.

Srečanja seje udeležilo veliko šte­
vilo organizacij in ustanov, ki so v 
bistvu podprle predloge o spre­
membah sistema financiranja manj­
šine, ki jih  je odbornik Gianni Tor­
renti predlagal na zadnji seji De­
želne posvetovalne komisije. Priso­
tni so si bili edini, da je  potrebno ta ­
ko pomembne odločitve doreči vsi 
skupaj, in so v tem smislu predlagali, 
da bi čimprej prišlo do skupnega sre­
čanja obeh krovnih organizacij in 
njunih članic s samim Torrentijem.

Člana Deželne posvetovalne ko­
misije Rudi Pavšič in Dorica Kre- 
sevič sta orisala glavne značilnosti 
Torrentijevih predlogov. Prvi gre v 
smer racionalizacije prispevkov za 
mala društva (vsako leto zaprosi za 
prispevek med 170 in 190 društev). 
Odslej naj bi bila društva vključena 
v aktivnosti krovnih zvez (ZSŠDI, 
ZSKD, ZSKP, Slovenska prosveta in 
beneški Inštitut za slovensko kultu­
ro). Nov sistem razporeditve sred­
stev bi ustvaril priložnosti za boljše 
povezovanje in načrtovanje delo­
vanja ter bi krovnim področnim zve­
zam zaupal večjo skrb za koordina­
cijo in notranje dogovarjanje. Po­
memben je  tudi predlog deželnega 
odbornika glede primarnih ustanov, 
ki so od začetnih 5 zrasle na 21 in z 
nekaterimi, ki so zaprosile za status. 
Na srečanju so bili mnenja, da je 
predlog umesten in da bi bilo po­
trebno na novo sestaviti pravilnik, 
ki določa kriterije o primarnosti.

Tretji predlog, ki g a je  izpostavil 
odbornik Torrenti, zadeva spre­
membo sedanjega »blokiranega« 
sistema financiranja v premičnega 
z uvedbo projektnega razmišljanja. 
Tudi temu predlogu prisotne orga­
nizacije niso izrecno nasprotovale, 
potrebno pa bi bilo razumeti, kako 
bi se tak sistem udejanjil, kako bi se 
določile prioritete, »kakovosti in šib­
kosti« določene dejavnosti, kako bi 
se lahko ocenile vloga in dimenzija 
projektov, idr. Takšno usmeritev or­
ganizacije načeloma podpirajo, ven­
dar je  potrebna poglobljena analiza, 
da bodo Torrentijeve predlagane re­
forme dejansko prispevale k rasti in 
posodobitvi manjšinskega organizi­
ranega sistema.

Lettera al direttore

Specogna: “Grazie per la segnalazione di Tarcetta”
Egregio Direttore, 
ho letto con piacere sull’ultimo 

numero del suo giornale l’articolo 
a risposta del mio precedente ri­
guardante la raccolta dei rifiuti 
nell’ambito del comune di S. P ie­
tro al Natisone. Desidero vera­
m ente ringraziare i due interlocu­
tori ai quali però intendo fare al­
cune brevi considerazioni, senza 
ombra di polemica.

Alla signora Sara dico che non 
deve assolutam ente infuriarsi per­
ché io non ho mai trattato  come in­
civili gli abitanti di Ponteacco. An­
zi, esprimo tu tta  la mia am m ira­
zione, perché passando per la stra­
da statale osservo con invidia il 
centro sociale che avete creato e il 
modo lodevole con il quale lo ge­
stite.

Per il resto, ognuno ha diritto di 
pensarla, non dico come vuole, ma 
come ritiene più opportuno.

R ingrazio vivam ente il sig. 
Francesco Coren di averm i dato 
nuovam ente la possibilità di in­
tervenire, spero con efficacia, nei 
confronti del sindaco di Pulfero per 
elim inare le m acerie a cui fa rife­
rimento, all’en tra ta  dell’abitato di

Tarcetta. L’Associazione ‘Tarcetta’, 
di cui mi onoro di essere segreta­
rio, più volte ha interessato il sin­
daco di Pulfero, al quale spetta la 
gestione del territorio, per risol­
vere il problema.

U ltim am ente c’è stato anche il 
crollo del tetto ed il sito, oltre che 
dare un cattivo spettacolo, è anche 
diventato pericoloso dal punto di 
vista sanitario. Sarà m ia cura in ­
tervenire nuovam ente nei con­
fronti del sindaco di Pulfero e del­
l’ente preposto alla sanità pubbli­
ca.

Recingere, come suggerito da 
Coren, con una rete il sito in que­
stione non servirebbe a nulla, sia 
dal punto di vista estetico che da 
quello della salute pubblica.

Infine, se l’acquisto è u n ’allu­
sione, faccio presente che, anche a 
distanza di tanti anni, in seguito ad 
un mio intervento, conservo una 
letterina di ringraziam ento da un 
certo aspirante com m erciante di 
attrezzi agricoli.

Ritengo chiusa definitivam ente 
la questione e saluto cordialmen­
te.

G. Romano Specogna

“Ponteacco con la sua voglia di fare 
è uno stimolo per altre realtà delle Valli”

Gentile signor Direttore,
leggendo le pagine del suo apprezzato settimanale mi è occorso di 

notare alcune notizie riguardanti il mio paese, Ponteacco, e alla pre­
senza, qui, di una presunta ‘discarica a cielo aperto’. Confesso che mi 
sono alquanto stupita, poiché non ne conoscevo l'esistenza. Anzi, ero 
convinta che ormai fosse risaputo il grande impegno con cui i suoi abi­
tanti e la Pro Loco che ivi ha la sua sede si sono adoperati negli anni 
per renderla sempre più accogliente, piacevole alla vista e propositi­
va in quanto ad attività sociali, culturali, ambientali, didattiche e mol­
to altro. Guardando meglio la foto ho riconosciuto il deposito di at­
trezzatura e materiale della ditta di un paesano, che si occupa di giar­
dinaggio, molto stimato e conosciuto da tutti e che, pure lui, contribuisce 
a far sì che il paese sia sempre in ordine e pulito.

Penso che Ponteacco, con la sua voglia di fare, di valorizzare al mas­
simo quel poco che ha, di aggregare le persone, quando ormai sem­
brava dovesse avere lo stesso destino di tante altre realtà delle Valli, 
ridotte quasi al molo di dormitorio, possa essere presa come esempio 
e possa essere di stimolo verso altre realtà per rivitalizzarle e valoriz­
zarle. Mi unisco quindi ai miei compaesani, che già si sono espressi 
sulle pagine del suo giornale, concludendo così: forse sarebbe meglio 
segnalare agli organi di stampa e portare alla conoscenza dell'opinio­
ne pubblica anche tutto ciò che di positivo e costruttivo succede ed è 
presente nelle Valli del Natisone e nelle sue frazioni, piuttosto che se­
guire il trend nazionale del sensazionalismo della “brutta notizia”.

Marina Pocovaz, abitante di Ponteacco, consigliere comunale
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Due immagini 
dell’incontro 

che ha fatto seguito 
alla presentazione, 

con gli interventi 
di Michele Obit, 

Aleš Doktorič e del 
regista del film 

Dorino Minigutti

Campo di Gonars, le voci di chi ha resistito
A  F ilm V ideoM on itor p resen ta to  il bel docu m en tario  d i D orino M in ig u tti ‘O ltre il f i lo ’

Lada v dežju in vetru
V iharništvo s poudarjanjem  burnih čustev, 

strasti in svobodne volje posameznika je  zazna­
movalo predrom antično obdobje v zgodovini knji­
ževnosti, viharno vreme 9. novembra pa večer lju­
bezenske poezije, ki smo ga že tretje leto zapored 
poimenovali po Ladi, boginji lepote in ljubezni.

To »predrom antično« vzdušje na nebu je  m or­

da vplivalo tudi na skromen obisk prireditve in na 
to, da smo ostali brez našega napovedanega gosta, 
kantavtorja, pesnika in pisatelja M ateja Krajnca, 
ki se je  na Jesenicah preudarno usm eril nazaj pro­
ti Ljubljani. Vsem, ki smo prišli, je  Ladin večer očit­
no pomenil nekaj več, saj smo se pogumno poda­
li na piano v veter in dež in bili deležni nekaj le­
pih verzov in še enega prijetnega druženja ob oblo­
ženih kruhkih, kokosovih kroglicah in soku.

Skozi večer smo sledili verzom pesnic in pesni­
kov KD PoBeRe in M ateja Krajnca v in terp reta­
ciji Mojce Ivančič in nekaterih avtorjev. Nekaj več 
pozornosti smo po scenariju Ine Stergar nam eni­
li avtorjem a Roku Alboje in Mili Uršič. Prvemu, 
na katerega pesniško zbirko že nestrpno čakamo, 
in slednji, ki letos praznuje žlahtnih osemdeset in 
je  v zadnjih 60 letih pomembno zaznam ovala kul­
turno dogajanje na Kobariškem. Pesmi so tudi le­
tos izšle v priložnostni brošuri Ladin večer, na­
menjeni obiskovalcem in avtorjem.

Danici Hrast, podžupanji, se je  o njih med dru­
gim zapisalo: »V tej zbirki so pesmi osemnajstih 
avtorjev, osem najstih src, v katerih  je  moč zasle­
diti vsakršne odtenke ljubezenskih odnosov: ve­
drih, radostnih, zamišljenih, polnih upanja, obču­
tkov nerazum evanja, osamljenosti, m inevanja, ža­
losti, odhajanja ... Pesmi so subtilne lirične izpo­
vedi članov Kulturnega društva PoBeRe, ki prav 
s pisanjem  puščajo pomembne sledi v naši domo­
znanski literaturi.«

Večer in izdajo knjižice je  finančno podprla Ob­
čina Kobarid. Njenim predstavnicam  hvala tudi za 
prijazne besede in obisk! (mmv)

Scuote non poco ‘Oltre il filo’, do­
cumentario di Dorino M inigutti 
presentato mercoledì scorso a Civi- 
dale come prim a serata della rasse­
gna FilmVideoMonitor curata dal 
circolo di cultura Ivan Trinko, dal 
Kinoatelje, dall’Istituto per la cul­
tura slovena e dal centro studi Ne- 
diža. Scuotono, tra le tante, le parole 
di uno dei sopravvissuti al campo di 
concentramento di Gonars, dove i 
fascisti internarono donne, bam bi­
ni ed anziani sloveni e croati, mol­
ti dei quali morirono di stenti e di 
freddo. Sono le parole di un anzia­
no che racconta come, andando a 
prendere il nipotino a scuola, non 
riesce neanche in quel frangente, nel 
momento dell’incontro con il picco­

lo, a nascondere la tristezza nei pro­
pri occhi, figlia di quella tragica 
esperienza. Ma sono molte altre le 
testimonianze, frutto di un bel la­
voro di ricerca che non si è soffer­
mato sulle vicende legate al campo, 
ma è riuscito a dare un quadro com­
plessivo, anche grazie a immagini e 
voci dell’epoca, del contesto in cui 
era nato e si era sviluppato. Dispiace 
sapere, come è emerso nel corso del 
dibattito con il regista condotto a fi­
ne proiezione da Michele Obit (cir­
colo Ivan Trinko) ed Aleš Doktorič 
(Kinoatelje), come il documentario, 
una coproduzione italo-croato-slo- 
vena, non abbia avuto in Italia la di­
stribuzione ed il riconoscimento 
che merita. Diversamente è andata 
in Slovenia dove è stato proposto 
dalla tv nazionale ed in allegato ad 
una rivista. Ma è, soprattutto, 
un’opera che andrebbe divulgata 
nelle nostre scuole.

V petek, 22., bo v Podbrdu 
prvi Festival Grapar

V petek, 22. novembra, bo v Podbrdu 1. Festival Grapar, ki ga p ri­
pravljajo v okviru evropskega projekta Promocijsko oko Baške grape 
in s pomočjo Občine Tolmin. V petek bo v Podbrdu izvedli dve aktiv­
nosti v sklopu tega projekta. V Jakovkni hiši bodo od 12. uri najprej po­
tekale delavnice, na katerih se bo mogoče posvetovati o razvoju idej in 
njihovi promociji te r izvedeti, kako kreativni hobi sprem eniti v posel. 
Ob 16. uri pa se bo v Gasilskem domu začel 1. Festival Grapar. Najprej 
bo pozdravil župan občine Tolmin, Uroš Brežan. Temu bo sledila pred­
stavitev projekta Promocijsko oko Baške grape, izvedenih aktivnosti in 
rezultatov. Spregovorili bodo tudi o načrtih  za prihodnost, strateškem  
dokumentu za trajnostni razvoj grape, te r na kakšen način lahko te na­
črte podpira Lokalna turistična organizacija Sotočje.

VIDA RUCLI

svobodno črnilo V
r  ^ —  A

KouneUis a Lubiana, l'uomo come formato

/

Entri e un odore di caffè per­
vade l’aria. Sali le scale, guardi sù 
e dal soffitto, accostati alla pare­
te, scendono tanti piatti di bilan­
cia pieni di caffè, legati fra di lo­
ro in un ordine preciso ed ele­
gante.

Così si apre la mostra di Jannis 
Kounellis alla Mestna Galerija di 
Ljubljana (aperta fino al 3 di­
cembre): senza lasciarti nemme­
no il tempo di entrare nelle sale 
vere e proprie della galleria, ti

prende tutta intera da subito. Tutta 
intera: sì, perchè i lavori che sono 
qui esposti richiedono l’attenzione di 
ogni tua sensibilità, quella olfattiva, 
quella tattile (dei grandi quadri di 
ferro sono così belli che li accarez­
zeresti) e ovviamente quella visiva 
(Kounellis, come in generale tanti ar­
tisti dell’Arte Povera, gruppo al qua­
le apparteneva, propongono lavori 
esteticamente eleganti, pur utiliz­
zando materiali grezzi o raccolti da 
terra).

Una mostra pensata per i locali 
della galleria: Kounellis ama sem­
pre confrontarsi con i luoghi, tro­
vare una comunicazione fra lo spa­
zio ed i suoi lavori. Un’attenzione al 
luogo, alla fisicità di una stanza, al­
lo spazio vuoto che definisce un’ar­
chitettura, un’interesse a temi qua­
li il peso e la fisicità delle cose con­

trapposti alla leggerezza e fragilità. 
È anche su questa ambivalenza che 
si sviluppa la mostra dell’artista gre­
co (che da Atene si trasferì nel 1956 
a Roma per compiere gli studi al­
l’Accademia di Belle Arti): alternati 
ai piatti di bilancia che, oltre al caf­
fè, in altre stanze sorreggono sale, 
cannella, pepe e, lungo la vetrata

•
principale della Mestna Galerija, ; 
bicchieri e piccoli contenitori di " 
vetro, alle pareti ci sono grandi 
rettangoli di ferro, pesanti 200 chi­
li, ai quali stanno aggrappati di­
schi irregolari di piombo. La leg­
gerezza del vetro contro il peso 
proprio del ferro. Ma l’artista con 
questi lavori non guarda sola­
mente alla concretezza del mate­
riale e degli oggetti scelti ma an­
che al loro valore simbolico, il lo­
ro collegamento con l’uomo: i 
grandi “quadri” di ferro ad esem­
pio hanno il “formato dell’uomo”, 
200 x 182, le dimensioni di un let­
to matrimoniale, l’unico formato 
che l’artista da sempre utilizza.

La complessità di questo arti­
sta - e, allo stesso tempo, l’estre­
ma semplicità - lo rende affasci­
nante e misterioso, ed esci dalla 
mostra curioso e febee, mentre il 
tuo olfatto viene ancora una vol­
ta stimolato da quei mucchietti di 
caffè, così raffinati e debeati su . 
queba parete bianca.
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-■ Ko pouno noči je sarce 
&  Ko polno je noči srce

Co plen di gnot al è  il cur 
Q uando pieno di notte è il cuore

V pesniških besedah 
ljubezen do Terske doline

s p rve  strani
Bil je  med ustanovitelji kultur­

nega društva Ivan Trinko in usta­
novitelj Centra za kulturne razi­
skave v Bardu, dolga leta pred­
sednik SKGZ za Vidensko pokraji­
no in v zadnjem  obdobju predsed­
nik Narodne in študijske knjižnice 
v Trstu.

V knjigi so originalne pesmi v 
terskem  slovenskem narečju p re­
vedene v knjižno slovenščino, ita ­
lijanščino in furlanščino, izdala sta 
jo  Zadruga Goriška M ohorjeva in 
Kulturno društvo Ivan Trinko iz 
Čedada, uredil jo  je  pa prof. Jakob 
Miiller. Na predstavitvi, ki je  sle­
dila maši posvečeni Sv. M artinu, ki 
jo  je  daroval upokojeni ljubljanski 
nadškof Alojz Uran, je  najprej po­
zdravil predsednik društva Ivan 
Trinko M iha Obit, ki je  poudaril 
vlogo Černa za ohranitev in razvoj 
slovenske kulture in jezika na be­
neškem teritoriju, nato se je  pa 
urednik Goriške M ohorjeve druž­
be Marko Tavčar spomnil na prva 
srečanja s Cernom v Terski dolini. 
Prof. Miiller je  predstavil značil­
nosti knjige, v kateri so prisotne 
štiri glavne teme: zemlja, k i je  po­
vezana s kmečkimi deli in trdim  ži­
vljenjem, im a pa tudi neko estet- 
sko-vitalno komponento, skupnost,

kateri pripadajo ljudje ob Teru in 
K arnahti, duhovna dimenzija (v 
knjigi prevladujejo prošnje, moli­
tve k M ateri, našemu Očetu, Bo­
gu...) ter beseda, ki je  vez z zem­
ljo, identite ta skupnosti in upanje 
v brezupju.

Predstavitev se je  zaključila z 
branjem  pesmi (brali so Igor Cer­
no, sin avtorja, v terskem  narečju, 
don Renzo Calligaro v furlanščini, 
Jakob Miiller v slovenščini in De­
nis Pascolo v italijanščini) in s krat­
kim nastopom pevskega zbora iz 
Grosupljega.

Nelle poesie di Cerno i temi della terra, 
della comunità, della fede e della parola

“Le poesie raccolte in questo volume rappresen­
tano le tappe della vita del poeta, il pane del suo amo­
re, le lacrime del suo dolore, le preghiere della sua 
speranza. La m ateria di cui sono fatte le poesie, la 
loro superficie ci rimandano alla parte più occiden­

tale della Slavia 
Friulana, mentre 
il loro significato 
profondo si lega 
alla tragedia esi­
stenziale della 
comunità, cre­
sciuta affettiva­
mente nella du­
rezza della terra 
e segnata dal do­
lore dell’abban­
dono, del deperi­
mento, dalla de­
riva.”

Così il curato­

re Jakob Muller ha descritto domenica, nel suo in­
tervento alla presentazione di Bardo, i tratti princi­
pali della raccolta poetica di Guglielmo Cerno ‘Ko 
pouno noči je sarce’ (in italiano ‘Quando pieno di not­
te è il cuore’) edita dalla Goriška Mohorjeva družba 
e dal circolo Ivan Trinko.

“Il tema principale delle poesie di Cerno -  ha spie­
gato Muller -  è la terra, sul cui volto l'uomo ha la­
sciato le impronte delle proprie mani, nei cui solchi 
dei campi ha piantato la propria anima, nei cui cam­
pi sacri si è sdraiato per abbandonarsi al sonno eter­
no.” A quello della terra si aggiungono altri tre te­
mi: la comunità, a cui appartengono gli abitanti del­
le terre lungo il Torre ed il Cornappo, il mondo del­
lo spirito e della religione, infine la parola. “Le poe­
sie di Guglielmo Cerno, scritte nella parlata di Bar­
do / Lusevera, nascono dalla terra e dai luoghi cari 
al poeta, la loro essenza artistica rivela l'amore che 
in esse si confessa, rivela la notte nel cuore e le pre­
ghiere fervide vanno ben al di là dei confini regio­
nali e nazionali” ha concluso Muller.

H odim o m ed bratre Prihajamo m ed brate I vignìn  tal m ie9 di fradis Veniam o tra i fratelli

N a sončni Vizont,
kjer spanje diši po zdrauju,
hodim o,
užejeni duše
naše zemje.
H odim o m ed bratre, 
kier od krasi 
je zrasla mladost.
Ukop,
tou dim u vina, 
upivamo dišave matere, 
uprašamo za ime pokopanih. 
Naša je spet za malo zemja. 
O d  delčč hodim o 
poslušat Besiedo 
-  besiedo jabuk anu trau. 
Bodi nan vart 
živienja.

N a sončni Vizont,
kjer spanje diši po zdravju,
prihajam o,
žejni duše
naše zemlje.
Prihajamo m ed brate, 
kjer je iz kam na 
zrasla m ladost.
Skupaj, 
v meglici vina, 
nas prevzema vonj matere, 
sprašujemo po im enu pokopanih.
Naša je spet za kratek čas zemlja.
O d  daleč prihajam o 
poslušat Besedo 
-  besedo jabolk in trav.
Bodi nam  vrt 
življenja.

Prevedla J. Muller in T. Rebula

Cjalm inis plen di sorèli
dulà che il sium p al nule di salut.
I vignìn, 
cu la set 
de nestre cjere.
I vignìn tal mie<; di fradis 
dulà che le zoventùt 
e je vignude fùr dai claps.
D u t un
tal fum  dal vin
i gjoldìn di bevi il profum  de mari 
a cirì el non di chei che e son sto cjere.
Le cjere e je ancjemò nestre par póc.
I vignìn di lontàn 
a scoltà le Peraule, 
le peraule di mil e di jerbe.
Tu sès e tu  saràs pa nò 
un ort di vice.

Voltàt di Renzo Calligaro

Sole di Chialm inis
dove il sonno odora di salute.
Veniamo da te,
assetati dell’anim a
della nostra terra.
Veniamo tra i fratelli, 
dove dalla roccia 
è cresciuta la giovinezza.
Insieme,
nel fum o d ’un vino, 
ci inebriam o dell’odore di madre, 
chiediam o il nom e dei sepolti. 
N ostra è ancora per poco la terra. 
D a lontano veniamo, 
ad ascoltare la Parola,
— la parola di mele e di erbe.
Sii per noi giardino 
di vita.

Med branjem pesmi Viljema Cerna Cerno se po predstavitvi pogovarja z  Bruno Balloch
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novi matajur aktualno

“Kada ponesemo vse gor?” “V saboto an nediejo, s  troštam, de bo liepa ura...”
An liepa ura je bla, takuo de tel konac tiedna puno članu od Planinske družine 
Benečije (na pomuoč so parskočil an številni parjatelji) so se maltral od zjutra 
do nuoč za znest na harbatu iz “Pelizza” (ki pru v nediejo je zaparu soje vrata do 
puomladi 2014) do Doma na Matajure ceringo (provviste) za malomanj celo zimo, 
pa tudi “kose” od “verande”, ki so jo nastavli taspriet takuo, de še posebno 
v zimskem cajtu, pa tudi kar je daž an vietar, bo an “prestorac” na pokritem 
za vse tiste, ki hodejo na Matajur. V nediejo je bluo gore puno ljudi iz vsieh kraju 
an vsi so pohvalil telo pametno dieto, saj zaries v zimskem cajtu, čez tiedan, 
človek na Matajurju na vie, kam se obarnit, če ga ujame slavo vreme 
(slike je naredu Vanja Sossou, ki je tudi dielu...)

Un* Hwm&m

visita guidata alla chiesa dei SS 
Pietro e Biagio.

La chiesetta, d'im pianto gotico, 
risale al sec. XV e conserva resti di 
affreschi coevi in facciata e nel­
l’interno.

Con i propri mezzi i partecipanti 
hanno poi proseguito per le Valli 
del Natisone visitando la chiesa di 
San Bartolomeo a Vernasso (nelle 
foto sopra e a sinistra). Costruita 
nella seconda m età del XV secolo, 
è stata ris tru ttu ra ta  agli inizi del 
XVI in perfetto stile gotico slove­
no della scuola di Škofja Loka.

Quindi la visita alla chiesa di S.

Antonio a Clenia, dove in seguito 
a restauri, sono venuti alla luce af­
freschi risalenti al XIV secolo. A 
conclusione assaggi di sapori del­
la tradizione locale presso il risto­
rante Al Vescovo di Pulfero.

A presentare questi due ‘gioiel­
li’ dell’architettura religiosa nelle 
Valli è stato il presidente della Pro 
loco, Antonio De Toni, che oggi, 
mercoledì 20, farà  da guida, sul 
Kolovrat, alle troupe di BBC Hi- 
story, Tv Capodistria e di una te­
stata giornalistica croata per un so­
pralluogo sui luoghi della Grande 
guerra.

Chiesette ed enogastronomia, il turismo 
unisce Cividale e le Valli del Natisone
Una cinquantina i partecipanti alViniziativa della Pro loco Nediške doline

Una cinquantina di per­
sone provenienti dal Civida- 
lese, m a anche da Udine, 
Trieste, Torviscosa, Tarvisio 
ed altre località della regio­
ne, hanno preso parte do­
menica 17 novembre all’in i­
ziativa ‘Piccoli tesori di cul­
tura ed enogastronomia a Ci­
vidale e nelle Valli del Nati­
sone’ organizzata dalla Pro 
loco Nediške doline in colla­
borazione con l ’assessorato 
al turism o della cittadina 
ducale.

Il program m a prevedeva 
in m attinata l’incontro dei 
partecipanti a Cividale e la



Sreda, 20. novembra 2013

TEPJKA DOLINA VAL TORAE

A Bardo festeggiamenti per Sv. Martin 
ed il ricordo di don Arturo Blasutto

In occasione della messa per la fe­
stività di Svet M artin concelebrata 
dall'Arcivescovo emerito di Lju­
bljana Alojz Uran e accompagnata 
dal coro di Grosuplje, don Renzo 
Calligaro ha ricordato la figura di 
don Arturo Blasutto, “per molti ver­
si -  ha sottolineato il parroco di Bar­
do - simbolo della nostra comunità”.

“Si voleva celebrare una messa a 
Viškorša nella chiesetta della Sveta 
Trojica -  ha aggiunto don Renzo - 
per ricordarlo nell'anno del suo 
centesimo compleanno, ma nei fat­

ti ciò non è stato possibile. La pos­
sibilità ci è stata negata. Ancora una 
volta, così, don Arturo è stato umi­
liato e rimosso. Gli è stato negato il 
suono delle sue campane e la mes­
sa nella sua chiesa. Don Arturo è na­
to nell'ottobre del 1913 ed è morto 
il 17 novembre 1994. Fra queste due 
date, ha subito un lungo martirio di 
umiliazione, persecuzione, emargi­
nazione. Fu ricercato come un killer: 
sulla sua testa fu posta una taglia di 
500 mila lire. A lui possiamo acco­
stare le parole delle Beatudini di Ge­

sù: “Beati quelli che hanno fame e 
sete di giustizia, perchè saranno sa­
ziati. Beati i perseguitati a causa del­
la giustizia, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati voi quando vi insul­
teranno, vi perseguiteranno e, men­
tendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. Ralle­
gratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli”. “Don 
Arturo - ha concluso il parroco - tuo 
è il regno dei cieli”.

Al termine della messa mons. 
Uran ha benedetto la restaurata sca­

linata della chiesa percorrendola in­
sieme ai fedeli due volte.

Nel pomeriggio, un ricco pro­
gramma di eventi culturali ha invi­
tato in chiesa tantissimi spettatori: 
la presentazione della bella raccol­
ta di poesie di Viljem Čemo (vedi pa­

gina 6) e, a seguire, il concerto del 
Trio Harmonia Caelestis dedicato al­
l'organo Nacchini per i suoi 270 an­
ni di vita. Portati benissimo, come 
ha detto l'organaro e restauratore 
Gustavo Zanin prima dell'inizio del 
concerto. (I. C.)

TEFJKA DOLINAJVAL TOFJ^É

Venerdì 22 novembre a Bardo 
un incontro sul fagiolo “Fiorina”

Venerdì, 22 novembre, a partire  dalle ore 20.30 si terrà  alla Lo­
canda “Bar Do -  Nova coop” un incontro inform ativo dal titolo “Il 
fagiolo Fiorina: tradizione ed opportunità”. Dopo il saluto dei rap ­
presentanti delTamministrazione comunale in trodurrà l ’iniziativa 
il barjen Eros Vassalli, vicepresidente provinciale della Kmečka zve­
za.

Quindi sarà la volta degli interventi “tecnici” a cura di Costan­
tino Cattivello dell'ERSA, e di M arta Stefani e Pierpaolo Rovere del 
Parco agroalim entare di San Daniele. In particolare verranno illu­
strate le tecniche di coltivazione del fagiolo Fiorina fresco e secco, 
le proprietà del fagiolo e le possibilità di sviluppo della Terska do­
lina, nonché il progetto di recupero del legume nell'anno 2012-2103.

Gli interventi finali sono riservati a M arina Gelleni che parlerà
dell'esperienza 
dei coltivatori di 
Bardo, e a Ste­
fano Di B ernar­
do, P residente 
del Parco natu ­
rale P realpi 
Giulie che “tire ­
rà le somme” di 
questa im por­
tante iniziativa 
che potrebbe 
davvero porta­
re una  nuova 
energia per svi­
luppo della val­
le.

KABJMAJSKA DOLINA_VALL€ DEL COPOMAPPO

V zadnji številki revije iMagazine

*  A R R IV E D E R C I *
E FATE ATTENZIONE ALL' O R SO

_ ZBUGAN N A SV ID E N JE

Dolg prispevek o Prosnidu
V novembrski in decembrski šte- vljen dolg prispevek o Prosnidu v njem  avtor Michele Tomaselli 

vilki revije iM agazine, ki izhaja v (Prossenicco) v občini Tipana. predstavlja zgodovino in naravne 
naši deželi od leta 2006 vsaka dva Članek z naslovom “Zadnja me- ter druge značilnosti male vasice v 
meseca v 70 tisoč izvodih in dva- ja  (L’ultim a frontiera) je  objavljen Karnajski dolini. Piše med drugim 
najstih različnih izdajah, je  obja- v predelu, ki je  nam enjen turizmu, tudi o tem, kako so tu  praznovali

padec meje, ki je  neka­
ko spet povezal Tipano, 
Prosnid in Breginj, pa 
tud i o sodelovanju z 
univerzo v Vidnu pri 
projektu, ki je  nam e­
njen proučevanju m ed­
vedov.

Avtor, ki bralce pre­
pričano vabi, naj se čim 
prej odpravijo v Pros­
nid, om enja tudi k raje­
vna km ečka turizm a 
(med tem a je  tudi Brez 
mej, ki je  svojo ponud­
bo pred kratkim  pred­
stavljal tudi na tu risti­
čni borzi v Bovcu, op.a.) 
in nekatere domače je ­
di. Na žalost pa je  v dol­
gem prispevku tud i 
“cvetka” o tem, kako so 
domačini tu ohranj ali 
svojo kulturno identite­
to oziroma svoj “proto- 
slovanski jezik”.
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Kultura &
FilmVideoMonitor v Špietre
v sredo, 20. novemberja

V Slovenskem kulturnem centru 
bojo ob 20. uri kazal horror film Ol­
tre il guado, ki so ga snemal an de par 
nas v Nediških dolinah. Med prota­
gonisti sta Renzo Gariup an Lidia Za- 
brieszach.

Una rondine per i bambini 
dell’ospedale di Udine
domenica 24 novembre

Caterina Dugaro promuove pres­
so La Casa delle rondini (a Dughe, 
Stregna) dalle ore 18 alle 21 un’ape- 
ricena con musica degli Skedinj. “Ar­
rivata a 40 anni ho espresso un de­
siderio: far lavorare “La Casa delle 
rondini” devolvendo il ricavato di 
questa giornata a favore di un’ini­
ziativa di solidarietà. Come mamma 
ho scelto L’ABIO di Udine quale de­
stinataria di questo gesto”.

Planinska družina Benečije 
vabi na vičer h Škofu 
v saboto, 30. novemberja

Bomo gledal posnetke (filmine), ki 
jih je naredu Germano Cendou lieta 
1991 na sejmu, ki je biu v Čarnim- 
varhu an druge, ki pričajo, kakuo je 
bluo tentega tle par nas. Se ušafamo 
v Špietre par slovienski maši ob 19. 
uri. Vičerja (10 €) bo pa ob 20. Za se 
vpisat pokličita Luiso na 0432 709942 
v večernih urah.

Santa Barbara
domenica 8 dicembre

L’Unione emigranti sloveni - Slo­
venci po svetu organizza la tradizio­
nale festa di S. Barbara con il se­
guente programma: ore 11 messa a
S. Pietro al Nat., cerimonia davanti 
al monumento al Minatore e bic­
chierata presso l’Albergo Belvedere. 
Alle 13.30 pranzo presso la Coope­
rativa di Premariacco. Iscrizioni 
(32,00 € - entro le 16 del 5 dicembre): 
Slovenci po svetu (0432 732231) o Pa­
tronato Inac (0432 730153).

Šport & izleti
Topolò e il sentiero 
degli artisti
domenica 24 novembre

Alle ore 13.00 ritrovo presso il 
piazzale (Potok) del paese di Topolò, 
Grimacco. Si inizia con la visita al 
paese e alle sue installazioni per poi 
proseguire verso passo Brieza e tor­
nare a Topolò alle 17.15. A seguire la 
visita del museo Ruttar a Clodig e la 
cena presso la trattoria “Alla Casca­
ta”. Il costo è di 25 euro. Info: 
www.nediskedoline.it.

S PdB v jamo Labodnica
v nedeljo, 1. decembra

Zbirališče v Špetru ob 7.15 pred 
šolo Dante Alighieri. Vsak mora 
imeti primerno obleko, čelno svetil­
ko, plezalni pas in kratko vrv z upon- 
ko (brez matice). Potrebna je  dobra 
fizična priprava. Za tiste, ki ne gre- 
jo v jamo, bo nezahteven pohod po 
Krasu (3 ure). Info 0432/727631

Izlet v Stično an Ljubljano 
s Srebamo kapljo
v četartak, 5. dičemberja

Zbirališče ob 7. uri pred kamunam 
v Špietru, od koder se pejemo z av­
tobusom proti Ljubljani. Ob 12.30 bo 
kosilo v samostanu v Stični, kjer se 
morejo kupit čaji in mazila. Ob 17. uri 
bo v Ljubljani precesija sv. Mi­
klavža. Cena je 35 evrov. Vpisajta se 
do 29. novemberja pri Patronatu 
Inac: 0432 703119.

Gita a Laterina (Arezzo), 
il paese dei presepi
domenica 15 dicembre

Si sta organizzando un pulmino 
per 30 persone con partenza da S. 
Pietro la mattina e ritorno la sera per 
andare a visitare la rassegna dei pre­
sepi a Laterina (Arezzo), alla quale 
partecipa con alcuni dei suoi lavori 
anche Manuela Iuretig. Il costo del­
la gita dovrebbe essere intorno ai 50 
euro. Prenotazioni entro sabato 23 
novembre (3332331288 - Patrizia).

Dal 20 al 23 novembre al Visionario di Udine la Mostre dal Cine, 
la terza rassegna di film nelle lingue meno usate

 ;__ Al Visionario di 
Udine è in program­
ma la rassegna di film 
nelle lingue meno 
usate, organizzata dal 
Centro espressioni ci­
nematografiche e fi­
nanziata da Arlef, 
Provincia e Comune 
di Udine. La prima 
serata è dedicata al 
film friulano Vivi achì 
di Paolo Comuzzi e al­

la produzione della Sardegna con i film dei registi Giovanni Co- 
lumbu, Simone Contu, Tore Cubeddu e Daniele Atzeni. Il cine­
ma, se non di lotta ma sicuramente di denuncia è quello che giun­
ge dalla Catalogna con Velocitat, un documentario di Ivo Vinuesa 
su quel tratto di TAV che dovrebbe collegare Barcellona a Pari­
gi. Fènixll*23 di Joel Joan e Sergi Lara racconta la storia di un 
ragazzino di 14 anni che realizza un sito in rete per la difesa del­
la lingua catalana. Una sua e-mail, indirizzata a un supermer­
cato in cui chiede che sulle merci in vendita sia presente anche 
la lingua catalana, fa scattare il dispositivo poliziesco dell’anti-

Approfondimenti

Beneški punk-rockerji Sons of a Gun 
30. novemberja na finalu Premi Friul

V saboto, 30. novemberja, se bo z odra gledališča Pala- 
mostre v Vidnu čula an beneška piesem. Med protagonisti 
finala lietošnjega Prem i Friul, festivala moderne glasbe v 
furlanskem  an drugih izikih m anjšin iz Furlanije, bojo m la­
di beneški punk-rockerji Sons of a Gun. Telkrat bo parvič 
od leta 1984, kar se je  rodiu festival, ki ga organizava Ra­
dio Onde Furlane s podpuoro Arlefa, de bo v finalu slovienski 
bend.

M attia Simoncig (kitara an glas), Pietro Sittaro (klavia­
ture), Sara Simoncig (bas), Terence Nobile (baterija) so za 
Prem i Friùl napisal piesem  Nešigurnost in Paranoje, ki jo 
m orete poslušat na in ternetu  na naslovu http://www.onde- 
furlane. eu/pr emifriul.

Te drugi finalisti so Terenzio Blues Band, Ensemble 
d’Anjou, M ataleao, Aldo Sbadiglio e la famiglia Ananas in 
vacanza a Dresda an Truc. Zmagovauci bojo za nagrado sne­
mal svoj CD. Posebni gostje glasbenega vičera, ki se bo za­
čel ob 21. uri, pa bojo Carnicats.

Moremo še poviedat, de so lieta 2010 tel festival udobil 
Luna e un Quarto, ki so malo cajta od tega dobil nagrado 
publike na evropskem festivalu glasbe v izikih manjšin Suns, 
ki je  biu lietos v Moeni.

terrorismo. Il ragazzino dovrà subire un processo 
col rischio di una condanna a otto anni di rifor­
matorio. Il fatto è emblematico della pressione psi­
cologica, della repressione politica e della violen­
za che il potere mette in atto contro chiunque, a 
suo avviso, rappresenti un problema. Un altro do­
cumentario che rientra in questa categoria è il film 
basco Barrura Begiratzeko Leihoak (Ventanas al 
interior) che affronta il tema dei prigionieri poli­
tici dell’ETA. Per la commedia ci sarà il noir Ur­
te berri on, amona! di Esnal, presente anche con 
il corto Hamaiketakoa. Nella sezione dei corti verrà 
proiettata una selezione degli ultimi lavori distri­
buiti da Kimuak, un progetto della cineteca bas­
ca. Vilamor di Ignacio Vilar rappresenterà invece 
la Galizia. I rappresentanti dell’audiovisivo friu­
lano saranno Marco D’Agostini con il documen­
tario JNK - Oltri la ultime frontiere; il già citato 
Paolo Comuzzi; i giovani Marco Londero e Giu­
lio Venier, autori di Visins di cjase e i due autori 
della serie Felici ma Furlans, Tommaso Pecile e 
Alessandro Di Pauli. E poi, per i bambini, la Pim- 
pa par furlan. Info: www.mostredalcine.org.

Isonzo-Soča, časopis na meji
)1S z

Te dni smo v Gorici dobili stoto številko ča­
sopisa Isonzo-Soča. Redakcijski jubilej priča 
o pomembnem dosežku go riške dvojezične 
medijske ponudbe, k iji ni para ne v mestu ne 
v širši regiji. Misija revije, ki izhaja od leta 
1991 pod okriljem založniške hiše »Transme- 
dia« in domuje v Svetoivanski ulici v Gorici, 
je rušenje nacionalizmov in ustvarjanje gori- 
ške identitete v skupnem italijansko-sloven­
skem jezikovnem prostoru. Ena izmed 
prepoznavnih lastnosti medija, k ije prvič izšel 
leta 1989, pa je ta, da je povsem dvojezičen. 
Revija na svojih osemdesetih straneh namreč 
prinaša najrazličnejše prispevke, tako v slo­
venskem kot v italijanskem jeziku.

Ime Isonzo-Soča ni naključno. Sklicuje se 
na reko Sočo, ki izvira na slovenskih tleh in 
mimo obsoške prestolnice teče v latinski pro­
stor. Soča pa je  bilo tudi ime nekdanjemu naj­
pomembnejšemu slovenskemu časopisu v 
Gorici - pričel je  izhajati leta 1871. Uredniko­
vanje Soče je  po razpadu slogaštva - sodelo­
vanja med liberalno in katoliško strujo v 
slovenski narodni politiki - prevzel časnikar 
Andrej Gabršček. »/.../Naj bo resničen odsev 
in odmev politiškega, narodnega in gospodar­
skega življenja goriških Slovencev ter neodvi-

Dopis z Goriškega
sno glasilo, ki ni prodano, ni poslušno ah po- 
služno nobeni osebi/.../Gmotno sem bil od 
vseh neodvisen, Slavij a mi je dajala potrebno 
za življenje/.../« je  tedaj o vlogi časopisa v 
svojih kolumnah goreče vihral Gabršček. Pa 
smo že spet pri pojmu novinarske objektivno­
sti/resnicoljubnosti. Drugi časi, a podobne di­
leme...
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Kakorkoli že, revija Isonzo-Soča se z vso 
potrebno strokovnostjo loteva tudi kritičnega 
novinarstva. Senzacionalnih vesti v obliki 
afer je  bilo precej. Med te sodi prim er razi­
skovanja o tem, da je  v goriškem spominskem 
parlai (parco della Rimembranza) na lapida- 
riju z imenskim seznamom 665 deportiranih 
in izginulih v Jugoslaviji leta 1945, ki gaje po­
stavila uprava župana Antonia Scarna, tudi 
ime Uga Scarpina, ki je bil sicer aretiran in 
zaslišan, a mu je  bila kmalu za tem vrnjena 
prostost. Revija je, ne da bi na katerikoli način 
opravičevala povojne poboje, s serijo člankov 
dokazala, d a je  bil seznam zmanipuliran.

Drugi zanimiv primer je bila ob­
java seznama vseh poitalijančenih 
slovenskih priimkov na Goriškem. 
Revija je  v svoji 10. številki objavila 
dokumente, ki jih je  leta 1930 izdala 
goriška prefektura v okviru fašisti­
čnih postopkov za italijanizacijo slo­
venskega prebivalstva na vzhodni 
meji. Veliko je  bilo zabave pri ana­
lizi spakedranih italijanskih prevo­
dov slovenskih priimkov na 
Goriškem, ki so jih naredili fašisti. 
Uredniki revije so se že na naslov­
nici pozabavali z besedno igro: 
»Caro Kogoj semo Cagai«.

Danes, ko so nam  vse informacije 
na voljo na spletu, se pogosto spra­

šujemo, čemu revije in čemu sploh branje? 
Tovrstna vprašanja niso novost. O tem so se 
spraševali že naši razsvetljeni predniki v 18. 
stoletju. Nemški humanist Johann Fichte se 
je, ko je  spoznal usodne posledice tiska, ki 
proizvaja neskončno poplavo dokumentov, v 
svoji viziji soočil s koncem branja in pisanja, 
saj je  menil, da nihče nima več časa, da bi 
lahko vse prebral. Fichtejeva razmišljanja so 
obenem podkrepila pojem kritike kot zmož­
nosti osebnega presojanja nekega besedila.

Bralci, pazite se! Najtežje ostaja v vaših 
rokah. Črke na papirju ali na ekranu so v ce­
loti prepuščene vaši kritični presoji...

Vanja Sossou
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Nella partita casalinga contro la Gemonese la Valnatisone fa centro quattro volte tenendo a bada gli avversari

Primo successo degli Juniores
Tra gli Amatori sconfìtto il Reai Pulfero - La Savognese si conferma ai vertici con il gol di Hrast

Nel girone B di Promozione, la Val­
natisone dopo avere chiuso a reti in­
violate il recupero con il Torviscosa, 
ha ospitato la capolista Vesna. La sfor­
tuna si è accanita ancora ima volta sui 
valligiani, che hanno perso una par­
tita che avrebbero meritato di vince­
re. I ragazzi guidati da Flavio Chia- 
cig, hanno centrato un palo su calcio 
di punizione di Gonano, hanno cen­
trato la traversa con Meroi e sul cam­
bio di fronte è arrivato il gol ospite di 
Mujesan. Successivamente Almer Ti­
ro ha calciato a lato un rigore e nel 
finale i valligiani, a porta sguarnita, 
hanno sprecato un’altra occasione da 
gol.

Primo successo degli Juniores del­
la Valnatisone che hanno superato la 
Gemonese. I ragazzi di mister Piero 
Dorigo sono passati in vantaggio al 
18’ con Vittorio Costaperaria che ha 
raddoppiato al 35'. Hanno arroton­
dato il loro vantaggio con Giacomo

Domenica 10 novembre si è te­
nuta la festa conclusiva della sta­
gione 2013 dell’“A.S.D. Velo Club Ci- 
vidale Valnatisone Kolesarki Klub 
Benečija” con il pranzo sociale pres­
so la sala polifunzionale del Comu­
ne di Torreano ed una lotteria ricca

Gorenszach al 45‘, chiudendo i conti 
con Ramis Linda al 25' della ripresa.

Continua il momento positivo de­
gli Allievi della Valnatisone che han­
no superato la Tarcentina in una ga­
ra equilibrata. Determinanti per il ri­
sultato finale i due portieri che han­
no neutralizzato le numerose conclu­
sioni degli attaccanti avversari. Ma la 
grande sorpresa è arrivata dal por­
tiere della Valnatisone Marius Sociu 
che ha segnato il gol vincente su cal­
cio di punizione beffando con un ti­
ro a palombella il collega avversario. 
Due sconfitte per la Forum Juhi usci­
ta con le 'ossa rotte' dalle trasferte di 
Tarcento e Tricesimo.

Sconfitta a Tolmezzo dei Giova­
nissimi della Valnatisone, mentre la 
Forum Julii di mister Mirco Vosca ha 
superato il Cassacco con le reti mes­
se a segno da Leonardo Predan (nel­
la foto).

Buona prestazione degli Esor­

di premi, tra cui una city-bike da 
donna messa in paho dalla Ditta “Bi- 
cisport” di Giovanni e Edoardo Mat­
tana, un prosciutto e una macchina 
da caffè. Speaker della giornata Ni­
no Ciccone, che ha ringraziato il Co­
mune di Torreano per l'ospitalità e si

’ ‘CIA

dienti di Luca Pecchia che a Prada- 
mano hanno confermato il loro mo­
mento felice contro una delle miglio­
ri formazioni del girone.

Benissimo anche i Pulcini (2005) 
della Valnatisone guidati da Bruno 
lussa che sul campo del Donatello 
hanno giocato una gara perfetta. Il ri­
sultato non conta perché in questa ca­
tegoria non c'è classifica, ma i ragaz­
zini dopo un primo tempo giocato con

è soffermato sul valore di questa di­
sciplina: “sport per crescere più sa­
ni e per crescere bene”.

Il momento clou della festa sono 
state le premiazioni degli atleti ed 
atlete a cura della Presidente del so­
dalizio ciclistico Susi Guion, dell’As­
sessore del Comune di Cividale del 
Friuli Stefano Cicuttini e del Presi­
dente del Comitato Ciclistico Pro­
vinciale di Udine Giancarlo Patriar­
ca. Questi i ciclisti e le cicliste pre­
miati nella categoria Giovanissimi: 
Nicola Malisani, G 6 (12 anni), che 
proseguirà la sua carriera ciclistica 
in qualità di Esordiente in un’altra 
società, Nicola Bramuzzi e Veronica 
Malisani, G 1 (7 anni). Elison Scin­
tilla, Davide Manca e Emanuele Di- 
plotti hanno ricevuto un riconosci­
mento a distanza. Cristina Dorbolò, 
Peter Morpurgo, Alan Di Levrano, 
Federico Di Levrano e M attias Zilli, 
coinvolti da poco, hanno ricevuto in 
dono dalla Società la maglietta do- 
po-gara e il cappellino, come augu­
rio di buon ingresso nel mondo del 
ciclismo giovanile.

La presidente Guion ha inoltre 
ringraziato il direttore sportivo Vai-

timore, negli altri tre si sono fatti va­
lere. Da segnalare la prima segnatu­
ra di Nicolò Costaperaria e la gene­
rosa prestazione di tutta la squadra.

Nel campionato amatoriale della 
Figc, il Reai Pulfero ha perso il der­
by con il Torean. Il gol della bandie­
ra è stato siglato da Oscar Podorie- 
szach.

Nella Prima categoria del Friuli 
collinare, la squadra targata Al Car­
dinale è stata fermata sul pari con il 
Montenars. In vantaggio al 25' conia 
rete siglata da Clinaz, i valligiani han­
no sfiorato il raddoppio con Tru- 
sgnach. In seguito l'arbitro non ve­
deva il fallo di mano di un difensore 
del Montenars su conclusione di 
Ponton. Allo scadere del primo tem­
po è arrivato su calcio di rigore il pa­
reggio degli avversari.

In Seconda categoria la Savogne­
se ha superato l'Orzano andando a se­
gno con lo sloveno Aleksander Hrast,

nero Siega e l’assistente Emanuele 
Cainero per l’impegno profuso nel se­
guire i miniciclisti. Un ringrazia­
mento a nome di tutti i genitori è ar­
rivato invece da parte della mamma 
di Nicola Bramuzzi, Silvia Cecotti, al 
Velo Club per l’attività svolta nella 
stagione 2013. (a.t.)

mantenendosi nelle posizioni di ver­
tice.

Rinviata in Terza categoria la ga­
ra tra la Polisportiva Valnatisone ed 
il Fancy club. L'Alta Val Torre ha bat­
tuto il Moimacco con i gol di Jody Mo- 
laro su tiro da fuori area e di Gerus- 
si che ha superato il portiere con un 
pallonetto. L’estremo difensore del­
l’Alta Val Torre ha portato a 560 i suoi 
minuti di imbattibilità.

Paolo Caffi

Il Paradiso dei golosi si è qua­
lificato per i quarti di finale del­
la Coppa Friuli, dove affronte­
rà in casa, in data da stabilire, 
i Diavoli volanti. Nelle qualifi­
cazioni del campionato si è im­
posto invece a S. M aria la Lon­
ga sul Bar Centrale con il risul­
tato di 5:3. Turno di riposo per 
i Merenderos.

La classifica aggiornata al 
turno precedente: Torriana 7; 
Diavoli volanti 6; Simpri key*
4; Agli Amici* 3; Paradiso dei 
golosi**, Merenderos* 1; Bar 
Centrale* 0.

I   I

#41 rezo
Secondo risultato positivo in 

campionato per la formazione 
delle Under 18 della Polisporti­
va di San Leonardo che ha su­
perato 3:0 (25:22, 25:16, 25:18) 
la squadra de II Pozzo di Pra- 
damano m antenendosi in testa 
alla classifica del girone A che 
è la seguente: Polisportiva San

Leonardo, Libertas Martignac- 
co, RoyalKennedy 6; Arteniese 
3; Volleybas Udine 3; Lib. Ma- 
janese, Il Pozzo, Aurora Volley 
0.

Domenica 24 novembre le ra ­
gazze del presidente Ettore Cru- 
cil giocheranno in trasferta a 
Majano.

Ciclismo, festa di fine stagione per 
il Velo Club Cividale Valnatisone

risultati calendario classifiche
Promozione
Valnatisone - Torviscosa (ree.) 0:0
Valnatisone - Vesna 0:1

Juniores
Valnatisone - Gem onese 4:2

Allievi
Valnatisone - Tarcentina 1:0
Tarcentina - Forum Julii (ree.) 2:1
Tricesimo - Forum  Julii 6:0

Giovanissimi
Tolmezzo - Valnatisone 10:0
Forum Julii - Cassacco 2:1

Amatori
Torean - Reai Pulfero 3:1
Al Cardinale - Montenars 1:1
Savognese - Orzano 1:0
M oim acco - Alta Val Torre 0:2
Poi. Valnatisone - Fancy Club rinv.

Calcio a 5 (Uisp)
Bar Centrale - Paradiso dei golosi 3:5

Pallavolo femminile
Pol. S. Leonardo - Il Pozzo 3:0

Promozione
Sevegliano - Valnatisone 24/11

Juniores
Flumignano - Valnatisone 23/11

Allievi
Forum Julii - Pagnacco 24/11

Giovanissimi
Moimacco - Forum Julii 24/11
Valnatisone - Bearzi 24/11

Esordienti
Valnatisone - OI3 23/11

Pulcini
Valnatisone - Aurora 23/11
Manzanese - Audace 23/11

Amatori
Al Cardinale - Billerio 24/11
Moby Dick - Savognese 25/11
Braulin - Alta Val Torre 23/11
Trep - Poi. Valnatisone 23/11

Calcio a 5 (Uisp)
Agli Amici - Paradiso golosi 23/11 
M erenderos - Bar Centrale 26/11

Pallavolo femminile
Majanese - Pol. S. Leonardo 24/11

Promozione
OI3, Vesna 23; Torreanese, Torviscosa, S. G iovan­
ni, Zaule 20; Trieste calcio 19; Juventina, Sangior- 
gina 18; Valnatisone 12; Sevegliano, Cervignano 10; 
Pro Romans 8; Terzo, Ronchi 7; Isonzo 4.

Juniores
M anzanese* 24; Tolmezzo, Pro Fagagna 18; Lumi- 
gnacco 17; Flaibano* 16; OI3, Virtus Corno 13; G e­
monese, Tricesimo 11 ; Torreanese* 5; Valnatisone* 
4; Flum ignano 0.

Allievi (provinciali)
Tricesimo 24; G em onese 17; Academ y 13; Valnati­
sone 9; Bujese, Reanese 10; OI3, Aurora 9; Tar­
centina, Pagnacco 8; Forum Julii 4; O soppo 0.

Giovanissimi (regionali)
Tolmezzo 20; Tricesimo 16; Martignacco 14; N. San- 
danielese 13; Bearzi 7; Valnatisone 3; Rangers 0.

Giovanissimi (provinciali)
Gem onese, Reanese 22; S. Gottardo 21; OI3* 18; 
Nimis* 16; Chiavris, Cassacco, Cussignacco 14; Fo­
rum Julii 9; Aurora 8; Tarcentina 7; Venzone 6; Moi­
macco 5; Buttrio 1.

Amatori (Figc)
C erneglons 19; Reai Pulfero 17; Torean 14 ;C h io - 
pris 13; La Rosa 7; Leon B ianco/B  6; Rem anzac- 
co 0.

Amatori 1. Cat. (Lcfc)
Amaranto* 11 ; Coopca Tolmezzo* 9; Sedilis*, Warriors, 
Garden* 8; Montenars** 7; Al Cardinale** 6; Cam- 
peglio***, Adorgnano**, Billerio* 4; Majano**, Cam ­
pagna 4.

Amatori 2. Cat. (Lcfc)
Turkey pub**, S avognese 11 ; R isano*, R edskins, 
Racchiuso 9; Carioca* 7; Bressa** 6; Al Sole due**, 
F riu lc lean*, O speda le t* 5; O rzano* 4; M oby 
D ick*** 1.

Amatori 3. Cat. (Lcfc)
A lta  Val Torre 14; P olisportiva Valnatisone*, C i­
s te r n a * * ^ ;  B lues, O ver G unners* 9; B rau lins*** 
7; S am m ardench ia ** 5; M o im acco*** 4; Re- 
s iutta**, Bar da M illy*** 2; Fancy C lub****, Trep**0.

* una  p a rtita  in m eno, ** due  in m eno, *** tre  in m eno
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Medved je paršu krast med
Zgodilo  se  j e  v  C eplešišču, k jer  darži bu šele  L apu s

Kakuo je  medvedu (orso) ušeč med vemo 
vsi... Bepo M artinig, Go par štengah tih iz Če- 
plešišča, Lapus za domačine an za parjatelje, 
pa nie biu nikdar mislu, de medved ga pride 
“krast” glih njemu!

Je bluo obrila, kar so vsi pravli, de an m ed­
ved se sprehaja gor po M atajure an po vaseh 
atu blizu. Kajšan je  biu še fotografu njega što- 
pienje an nam  pošju fotografije.

Glih tiste dni je  Lapus dielu okuole njega 
bušel.

Je m uoru zganit ki, zak duh, uonj od medu 
jo  je  ču tudi tel medved, ki je  paršu du vas, 
je  obarnu vse panji od Lapuža, sniedu med an 
se spet pobrau gor po M atajurje. “Ja, pa tri 
tiedne potle se je  spet uarnu !”, nam  je  jau  La­
pus. An naredu je  tudi veliko škodo. So par- 
šli tisti od “forestal”, nardil “prelieve” an de­
žela mu je  na koncu plačala an part škode.

Sigurno je, de med, ki ga pardiela Lapus je 
zlo dobar, če tudi m edvedje paršu puonj dva­
krat!

Claudio, queste parole 
sono tutte per te...

28 novembre 2012. È trascorso un anno da quando, 
meraviglioso dono di Cora e Luigi, 
ti sei affacciato alla vita.
Sei arrivato odoroso e morbido 
regalando tenerezze che non trovano parole 
per essere raccontate. E così, quando si prova 
quello che non si può spiegare, diciamo solo GRAZIE.
Un bacio, piccolo Claudio Martinis.
14 nonni e zio Carlo
... an za velik Šenk, ki sta ga
Cora an Luigi nardila njih družinam, se veseljo
an parjateiji iz Benečije, ki poznajo še posebno dva nona,
odkar sta bla ‘nomalo’ buj mlada. Srečno življenje, Claudio!

L I V E KP a n o ram a OBČINA KOBARID 
KS LIVEK

: okolico

novi matajur
T ed n ik  S loven cev v idem ske pokrajine

Odgovorni urednik: MICHELE OBIT 
Izdaja: Zadruga Soc. Coop NOVI MATAJUR

Predsednik zadruge: MICHELE OBIT 

Fotostavek in tisk: EDIGRAF s.r.l.
Trst /  Trieste

Redazione: Ulica Ristori, 28 
33043 Čedad/Cividale 

Tel. 0432-731190 Fax 0432-730462 
E-mall: info@novimatajur.it; novimatajur@spin.it 

Reg. Tribunale di Udine n. 28/92 
II Novi Matajur fruisce dei contributi statali 

diretti di cui alla Legge 7.8.90 n. 250

Naročnina - Abbonamento
Italija: 39 evrov •  Druge države: 45 evrov 

Amerika (z letalsko pošto): 62 evrov 
Avstralija (z letalsko pošto): 65 evrov

Poštni tekoči račun ZA ITALIJO 
Conto corrente postale 

Novi Matajur Čedad-Cividale 18726331

Bančni račun ZA SLOVENIJO 
IBAN: IT 03 S 01030 63740 000001081165 

SWIFT: PASCITMMXXX

Včlanjen v  FIEG 
Associato alla FIEG

Včlanjen v USPI 
Associato airUSPI

Oglaševanje
Pubblicità /  Oglaševanje: Tmedia s.r.l. 

www.tmedia.it 
Sede / Sedež: Gorizia/Gorica, via/ul. Malta, 6 

Filiale /  Podružnica: Trieste /Trst, via/ul. Montecchi 6

Email: advertising@tmedia.it 
T: +39.0481.32879 
F :+39.0481.32844 

Prezzi pubblicità /  Cene oglasov: 
Modulo/Modul (48x28 mm): 20,00 € 

Pubblicità legale/Pravno oglaševanje: 40,00 €

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 22. DO 28. NOVEMBRA 
Čedad (Minisini) 0432 731264 

Corno 0432 759057 
Tarbiž 0428 2046

Se že trudijo za Dan emigranta
Za de preživta an liep popu- 

dan na Dnevu emigranta, ki bo
6. ženarja 2014, naši igrauci od 
Beneškega gledališča se trudjo že 
vič cajta. Parpravjajo posebno 
igro, ki jo  je  napisu David Tri- 
stram  an v beneške narečje, dia- 
let jo je  prepisala pa M arina Cer- 
netig. Naslov je  “Hipnoza”. Bojo 
igral Roberto Bergnach -  Cižguj 
(Giorgio, hipnotizator), Gianni 
Trusgnach -  Vuku iz Seuca (Elio, 
policjot), an Em anuela Cicigoi 
(Elena, žena od Elia).

Režiser je  M arjan Bevk. Le- 
puo daržajta na pamet: na 6. že­
narja na stuojta iti ankam ar an 
pridita na Dan emigranta!

bonieškega kamuna, cieste, potoki 
an rieke. “Zaki na nastavemo an tle 
par nas tode, še posebno kjer ho- 
dejo furešti ljudje, kiek podobnega 
za vse Nediške doline?”, pravi Be­
po. An mi se z njim strinjamo. Bi 
bluo hnucu tistim, ki parhajajo tle 
h nam, pa tudi nam, ki tle živmo an 
ne vsi (še posebno te mladi ne) po­
znamo takuo podrobno naše kraje.

PRODAJAM 
Diatonično harm oniko Pro­
stor (1.200 evru). Pokličite na 
tel. 335 5387249

Taki tabeioni so zaries hnucu
Bepo je  šu na sprehod tle blizu, 

na Livek an v bližnje vasi Livške 
Ravne, Avsa, Jevšček... kar je  za- 
gledu telo tablo tle. Na nji se vide- 
jo  kraji iz Slovenje, ki so nam bli­
zu (Posočje), gore, ki objemajo tel 
part sveta, vasi sauonjskega an pod-

Informacije 
za vse

Guardia medica
Z a tistega, ki potrebuje miediha ponoč 
je na  razpolago »guardia m edica«, ki 
deluje vsako nuoc od 8. zvičer do 8. 
zjutra an saboto  cieu dan do 8. zjutra 
od pandiejka. Za Nediške doline se  
lahko telefona v Špieter na številko 
727282, za  Čedajski okraj v Č edad na 
številko 7081.

Poliambulatorio
S. Pietro al Nat, via Klančič 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio infermier. domic.
0432.708614

Kada vozi litorina
Železniška postaja /  S tazione 
di Cividale: tel. 0432/731032

SETTEMBRE/GIUGNO 
lž Čedada v Videm:
ob 6.00*, 6.30*, 7.00,7.30*, 8.00, 9.00,
10.00, 11.00, 12.00, 12.30*, 13.00, 
13.30*, 14.00, 15.00, 16.00, 16.30*,
17.00, 17.30*, 18.00, 18.30*, 19.00, 
19.30*, 20.00, 22.00, 23.00**
Iz Vidma v Čedad:
ob 6.33*, 7.03*, 7.33, 8.03*, 8.33,9.33,
10.33, 11.33, 12.33, 13.03*, 13.33, 
14.03*, 14.33, 15.33, 16.33, 17.03*,
17.33, 18.03*, 18.33, 19.03*, 19.33, 
20.03*, 20.33, 22.33, 23.33**
* samuo čez tiedan 
**samuo pred prazniki

Bolnica Č e d a d .............. ............  7081
Bolnica V idem ............... ..............5521
Policija - Prva p o m o č .. ................ 113
Komisarjat Čedad 703046
Karabinierji..................... ................ 112
Ufficio del lavoro........... 731451
INPS Č e d a d .................. 705611
URES - INAC................ 730153
E N E L .............................. ....167-845097
Kmečka zveza Č e d a d . 703119
Ronke Letališče............ ..0481-773224
Muzej Č e d a d ................ 700700
Čedajska knjižnica 732444
Dvojezična š o la ............ 717208
K.D. IvanTrinko.............. 731386
Zveza slov. izseljencev. 732231

D re k a .............................. 721021
G rm e k ........................... 725006
S re d n je ......................... 724094
Sv. L e n a r t...................... 723028
Š p e te r ........................... 727272
S o v o d n je ....................... 714007
P o d b o n e se c ................ 726017
T avorjana ..................... 712028
P ra p o tn o ........................ 713003
T ip a n a ............................ 788020
B a rd o ............................. 787032
R e z ija ............................ .0433-53001/2
G orska skupnost 727325
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“Lieto 1971, zidal smo digo v
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seje  bluo ankiek spremenilo. Ljudje nieso muor- 
li vič hodit po sviete: je  bluo zadost diela tle do­
ma, še posebno dol po Laškem. Pa takuo, ki se pra­
vi po italijansko, “la storia si ripete” an takuo te­
le zadnje dvie, tri lieta, videmo spet naše te mla­
de iti z valižo po sviete...

Žviceri...”
Tala fotografia je  bila nareta na 4. dičember- 

ja  lieta 1971 v Žviceri. Na nji so naši puobi, ki so 
tekrat dielali na kantierju v kraju Emosson. Tle 
jih videmo zvičer, po težkim die- 
le, saj so gradil digo na 2.000 me­
tru nad muorjam na meji, konfi- 
nu med Žvicero an Francijo.

S čeparne roke so Sergio Zuf- 
ferli an Giorgio Rucchin od Ru- 
kina, Mario Jurm an iz Skal, Ren­
zo Loszach iz Duža an Ettore 
Rucchin iz Rukina.

Na žalost, kako lieto potlè, le 
grede, k ije  gradiu, zidu drugo di­
go, je  Sergio Zufferli padu dolz- 
dol an umaru. Buog mu daj 
venčni mier.

Lieta so šle napri, od tentega

“Za deset liet nardimo nazaj tako fešto!”

AUTISTA PRIVATO - NOLEGGIO CON CONDUCENTE

SERIETÀ •  CORTESIA •  PROFESSIONALITÀ

“Sabato 9 novembre abbiamo 
festeggiato il compleanno di Guer­
rino: 70 anni di vita. Guerrino, per 
questa occasione speciale, aveva 
espresso il desiderio di avere riu ­
niti attorno a sè la famiglia e gli 
amici. Cosi è stato. E una cugina 
di Cividale ci ha fatto l’onore di fa­
re il viaggio fin qua per unirsi a 
noi. La festa si è svolta in un ri­
storante vicino a Charleville.

Dopo il pranzo, un musicista ita­
liano ha suonato per noi che cosi 
abbiamo potuto allietare la festa 
con canti e balli. E stata una bel­
lissima giornata per tu tti e speria­

mo di poter ripetere la stessa 
esperienza fra 10 anni!”

Takuo so nam  napisal iz F ran­
cije za 70 liet življenja, ki jih  je  do- 
punu Guerrino Cencig iz Carnega- 
varha, ki živi v tisti deželi že puno 
puno liet.

Guerrino hode pogostu tle damu 
an ima takuo rad njega rojstno vas, 
de je  napisu še bukva gor mez njo, 
“Dan krat je  biu Ceneurh / C 'era 
una volta M ontefosca” an “Če- 
neurhske ledinske im ena / I topo­
nimi di M ontefosca”.

Guerrino, srečno napri takuo še 
puno puno liet!

AUTORIZZATO DAL COMUNE Dl PULFERO

O SPEDALIERI - UFFICI 3 3 3  R Q  9 9  9 1 9
S P E S A  G IO R N A LIE R A -A E R O P O R TI ,  ■ »
LUOGHI DI INTERESSE TU R ISTICO  L llC a  G O S g iia C h  (Mersino)

Fabrizio an Anita novici v Avstraliji

DISPONIBILE 
PER  TUTTI I TIPI 
DI TRASPORTI

I N F O R M A Z I O N I

Fabrizio Cicigoi -  Mihielcu je  adan naš 
pridan puob, ki je  šu ne dvie lieta od tega v 
Avstralijo gledat dielo. Paršu je  do miesta 
M elbourne an tle je  ušafu dielo an tudi lju- 
bezan, tako veliko ljubezan, de na 21. obri­
la lietos se je  oženu. Se kliče Anita an ima 
nje kornine v deželi Abruzzo.

Poliete Fabrizio an Anita sta paršla tle da­
mu za de ona spozna njega žlahto an parja- 
telje an vsi so bli takuo veseli za telo stvar, 
de na hiši med Ažlo an Spietar, ki jo  je  Fa­
brizio biu lepuo postroju, so jim  dal no po­
sebno “dobrodošlico” (benvenuto): an velik 
kartelon na stieni z njih fotografijo an z uo- 
ščilom za srečno življenje.

Za vse tuole so zlo veseli ta ta  Donato M i­
hielcu iz Laz v dreškem kam unu, m am a Do­
rina Vogrig -  Sudatova iz Zverinca, b rat an 
sestra, žlahta an parjatelji. Vsi jim  željo, de 
se bota nim at takuo dobro imiela, ku seda 
an de jih  pot vičkrat parpeje tle h nam, v kra­
je, ki Fabrizio je  zapustu, pa ki jih  im a ni- 
m ar v pam et an sarcu. Srečno življenje Fa­
brizio an Anita!

Telo vam jo mi povemo.»
Tu špitale je  an mož, ki je  zlo bolan. 

Okuole njega pastieje je  zbrana ciela dru­
žina an čakajo, de pride miedih za jim  po- 
viedat, kuo bo z njim. Na koncu miedih se 
parkaže an jim  die:

- Se mi huduo zdi, pa vse kaže, de za va­
šega bunika nie nič dobrega. Kak trošt je 
mu rešit življenje samuo če mu denemo tu 
glavo druge možgane. Vam muorem pa tu ­
di poviedat, de trap jan t možganu je  kiek 
posebnega, ki se nie še nikdar nardilo an 
na varh tega m uoreta plačat vse vi. 

Ž lahta od bunika se poguori med sabo,

na koncu adan vpraša miediha:
- Ki dost muoramo plačat za možgane?
M iedih odguori:
- Pet taužint evro za moške, dviestuo 

evro za ženske možgane.
Družina an žlahta se med sabo pogle­

dajo, možem gre na smieh, saj se veseljo, 
ker njih možgani vajajo v sudeh vič ku ti­
sti od žensk. Miedih čuje, de kajšan med 
moških die tudi: “Ben, če koštajo vič naši 
možgani, pride reč, de zaries vajajo vič ku 
tisti od žen!”. Na koncu, adan le z na- 
smiehom na obrazu vpraša miediha:

- Ste ču, nam  m orete poviedat pa zaki 
tisti moški koštajo vič, ku tisti od žen?

Miedih mu hitro odguori:
- Eh, tisti od žen koštajo manj zak jih nu- 

cajo vič ku možje! Njih ostanejo malomanj 
novi!

★ ★ ★
Perin se uarne od Suole an die mami an 

tatu:
- Al vesta, de donas san biu edini (l'uni­

co), k ije  znu odguorit na vprašanje od me- 
štre!

- Oh pridan naš Perin! Hvala bogu si za-

čeu študjat an ti! Pa kuži, kaj v a s je  vpra­
šala učiteljca?

- Duo je  ubu okno!
★ ★ ★

Bepinac je  ušafu dielo tu  adnim  muze­
ju. An par dni potle ga kliče direktor od 
m uzeja v njega uficih an mu die:

- Vieš Bepinac, tle nam  na gre zlo pru, 
kakuo dielaš ti!

An Bepinac:
- Pa ka četa še od mene! San samuo an 

par dni tle an san predau že dva kuadra od 
Picassa!


